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«Degli uccelli» da mezzo secolo

Editoriale
ari concittadini, vorrei con
queste poche righe fare una
ricognizione generale della

vita amministrativa del nostro Co-
mune dopo il periodo di ferie estive
che spero sia stato per tutti Voi di di-
vertimento, riposo e serenità. Non Vi
nascondo che, nonostante il mio in-
carico assunto alla presidenza della
Provincia, il mio cuore ovviamente
resta a Cantello. 
Anzi l’esperienza e la concreta cono-
scenza che l’importante e rappresen-
tativo incarico in Provincia mi
consentono di fare, mi permettono di
analizzare e risolvere con gli altri
amministratori comunali a me vicini
le varie problematiche che interessano
un po’ tutti i Comuni e quindi anche
la comunità cantellese. L’attività am-
ministrativa del nostro Comune nei
mesi estivi è stata dedicata in modo
prioritario alla redazione del bilancio
e, conseguentemente, alla realizza-
zione degli interventi in esso previsti.
In via del tutto preliminare mi pare
corretto ricordarVi che ancora una
volta il Comune di Cantello, nono-
stante i ben noti tagli dei trasferimenti
economici destinati a tutti i Comuni
di Italia d parte di Stato e Regioni, con
una scelta peraltro molto chiara, ha
deciso anche per l’anno 2015 di non
aumentare la tassazione a carico dei
cittadini (le tasse sugli immobili in
modo particolare come l’IMU e la
TASI) mantenendo in vigore le stesse
aliquote già precedentemente fissate. 
Vi ricordo al riguardo, e di ciò ne
sono sinceramente fiero, che il Co-
mune di Cantello ha adottato aliquote
IMU e TASI nettamente inferiori a

C

nnanzitutto benvenuta.
Siamo tutti curiosi di sa-
perne un po’ più di lei. La

scuola è uno dei fulcri della nostra
comunità e sappiamo bene quanto
sia importante il suo ruolo di Diri-
gente scolastico. Ci racconti.
Fino allo scorso 30 giugno sono stata
un’insegnante di matematica alla

scuola secondaria di primo grado. 
Nel 2012 ho partecipato al concorso
ordinario per dirigenti scolastici perché
dopo circa vent’anni d’insegnamento
avevo voglia di mettermi in gioco nella
scuola sotto un’altra veste. 
Ho fatto questo concorso e quest’anno
ad agosto mi è stata assegnata come
scuola l’Istituto comprensivo di Can-

tello. Per la verità non mi è stata asse-
gnata ma l’ho scelta io. 
Il motivo principale è perché sono
anche una mamma e volevo lavorare
in una scuola sul territorio abbastanza
vicina a casa. Tra i tanti istituti questo
mi è sembrato però il più interessante
perché è un istituto che comprende i
tre ordini di scuola, dall’infanzia alla

secondaria, e siccome nel mio per-
corso scolastico ho insegnato in tutti
questi ordini, mi sembrava di poter
dare un contributo personale rispetto
alla didattica. 
Ho ben presente cosa significhi lavo-
rare con bambini molto piccoli e
anche con i preadolescenti che sono
la fascia più complessa ma non certo
meno importante e stimolante.

Quali sono state le sue prime im-
pressioni sulla scuola di Cantello?
Quando sono arrivata i primi giorni a
Cantello ho respirato un clima sereno.
Una scuola funzionante, organizzata e
soprattutto molto aperta al territorio.
Sfogliando il piano dell’offerta forma-
tiva e parlando con gli insegnanti mi
sono resa conto che ci sono tante pro-
gettualità fatte in collaborazione con
l’amministrazione comunale, con la bi-
blioteca, Legambiente e tante altre as-
sociazioni che sono presenti sul
territorio. Questa apertura è sempre ri-
chiesta con insistenza dai programmi
ministeriali e da questo punto di vista
devo dire che è una scuola avviata.

Buone le prime impressioni, ma il
nuovo anno scolastico è già ini-
ziato. Qual è la sua idea di scuola?
Eh sì, adesso si parte. Giustamente
ogni dirigente ha la sua visione di
scuola e la mia è molto semplice.
Avendo una formazione scientifica
sono molto strutturata nel mio modo
di pensare e non fa parte della mia
mentalità e della mia personalità essere
troppo ridondante. La mia idea di
scuola parte da una frase molto bella
di un filosofo francese, Edgar Morin,
che riprendendo in un libro Michel De
Motaigne ha scritto:  «meglio una testa
ben fatta che non una testa ben piena».
Questa è l’idea di scuola che ho io e

I

l 2015 è un anno di impor-
tanti anniversari per la no-
stra Pro Loco. Si sono infatti

svolte la 75a Fiera dell’Asparago, la 50a

Sagra degli Uccelli e a novembre avrà
luogo la 20a edizione di Cantello che
Vive. La 50a Sagra degli Uccelli in par-
ticolare ha comportato un grande
sforzo di carattere organizzativo che ha
consentito di proporre alcune qualifi-
canti iniziative di carattere storico e
culturale ed anche momenti di svago.

I
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«Buona scuola, ragazzi!»
Intervista alla nuova dirigente scolastica di Cantello dott. ssa Silvia Della Moretta

Pro Loco festeggia la sua sagra arrivata alla 50a edizione
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quelle della stragrande maggioranza
dei comuni non solo limitrofi ma
dell’intera provincia. Grazie, infatti,
alla serietà ed alla competenza del-
l’assessore al bilancio Casartelli e dei
dipendenti dell’Ufficio Ragioneria e
dell’impegno di tutti gli altri ammini-
stratori di maggioranza, con una po-
litica attenta ad evitare gli sprechi ed
a finanziare gli interventi indispen-
sabili, siamo stati in grado di offrire
buoni servizi ai cittadini nonostante
la nota situazione economico-finan-
ziaria contingente. Nel bilancio rela-
tivo all’anno in corso si è data
particolare rilevanza alla manuten-
zione straordinaria degli immobili co-
munali prevedendo plurimi interventi
in modo particolare sugli edifici sco-
lastici. 
Particolare attenzione è stata dedi-
cata negli ultimi mesi all’implemen-
tazione dei cosiddetti servizi scolastici
integrativi (prescuola, doposcuola,
postscuola e pedibus). 
Come Voi sapete solo a partire dai
primi di settembre è stata nominata
la nuova Dirigente Scolastica nella
persona della prof.ssa Silvia Della Mo-
retta (alla quale rivolgo pubblica-
mente anche a nome di tutta
l’Amministrazione i migliori auguri
per una produttiva e gradevole atti-
vità). 
Con la nuova dirigente abbiamo con-
cordato i nuovi servizi che sono
quindi stati assegnati tramite proce-
dura pubblica. Purtroppo i tempi non
ci hanno permesso di far partire il ser-
vizio pedibus con l’inizio della scuola
ma con una decina di giorni di ri-
tardo. 
Le finalità di tale ultimo servizio, in
sostituzione del servizio di scuolabus
(che invece resta per i residenti della
frazione di Gaggiolo), sono a Voi ben
note ed ho avuto modo di palesarle
anche in un’assemblea pubblica de-
stinata ai genitori degli studenti: atti-
vità motoria esercitata in stretto
legame con attività di socializzazione
ed educazione anche stradale (gli ac-
compagnatori del pedibus, infatti
hanno anche il compito di insegnare
ai nostri ragazzi come ci si comporta
sulla strada pubblica, dove è meglio
attraversare e con quali modalità). 
Oltre a ciò ovviamente ci sono i van-
taggi di tipo ambientale. Auspichiamo
infatti che abituando i ragazzi ad ef-
fettuare il tragitto scuola-casa e vice-
versa a piedi riusciremo anche ad
evitare quell’ingestibile ingorgo di au-
toveicoli presente all’uscita ed all’en-
trata delle scuole che ha sempre
creato, oltre al disagio per il traffico,
anche grave pericolo per l’incolumità
degli studenti stessi. Nel piano delle
opere pubbliche, tra l’altro, notevole
importanza è stata riservata alla sicu-
rezza stradale e prestissimo due
nuovi dossi volti a rallentare il flusso

Tutti in posa per un giorno nel cortile di via Medici.
foto Andriolo

vorrei diventasse effettivamente realtà.
Noi viviamo in una società in cui si
danno moltissime conoscenze a bam-
bini e ragazzi. Ma anche agli adulti,
con internet, la diffusione dei media…
Uno sviluppo poco preciso della co-
noscenza. Tutto questo sapere è fram-
mentario. In realtà secondo me la
scuola per recuperare il suo valore cul-
turale e sociale deve fare altro, deve
formare, deve fare in modo che i bam-
bini dall’infanzia all’università, riescano
a formare il loro pensiero, ad organiz-
zarlo, a gestire e saper risolvere pro-
blemi e a comunicare e condividere le
proprie idee. Un adulto in grado di
fare tutte queste cose sarà sicuramente
un adulto attivo, capace e competente.
Sembra complicato ma non lo è.

Da dove bisogna partire per por-
tare a termine questa missione?
Per fare questo si deve partire proprio
dai bambini. Le maestre della materna
devono pensare che non sono delle
baby sitter, ma che ci sono dei mo-
menti in cui possono e devono pro-
vare a far riflettere i bambini attraverso
diverse esperienze sensoriali, su ciò
che li circonda. Per cui con la legge
«della buona scuola», la legge 107 ap-

provata nel 2015 , si chiede alle scuole
di fare questo salto di qualità e allora
a ottobre noi elaboreremo un piano
dell’offerta formativa triennale che io
vorrei avesse questa idea di scuola. A
differenza degli anni scorsi, sarà il Di-
rigente a dare alla scuola questa legge
d’indirizzo che si può riassumere con
questa frase: «scuola condivisa, scuola
inclusiva e scuola competente». Tutti
devono sentirsi inclusi nel progetto.

Uno dei problemi che preoccupa
più le famiglie è il momento del
congedo dal nostro istituto verso le
scuole superiori. Un passo impor-
tante. Come pensa si debba fare
per abbassare l’ostacolo che se-
para la scuola media da quella su-
periore?
A giugno è stato chiesto alle scuole di
compilare un rapporto di autovaluta-
zione. Nella scuola secondaria sono
state evidenziate a livello generale
delle criticità e il nostro impegno entro
qualche anno è quello di fare in modo
che aumentino le valutazioni alte.
Questo sarà possibile farlo facendo
partire progettualità che non siano so-
lamente di sostegno, come avviene
troppo spesso, ma anche di potenzia-

mento per tutti quei ragazzi che dimo-
strano buone e ottime capacità. In
questa direzione si potrebbe pensare
di personalizzare il percorso di avvici-
namento alla scuola secondaria. Tutto
questo sempre nella logica dell’inclu-
sività. 

Altro elemento importante è invece
il rapporto con i genitori. L’anno
scorso è nato anche un comitato di
nonni e genitori a supporto del-
l’ambiente scolastico. Come pensa
di agire nella comunicazione tra la
scuola e questa realtà?
Io credo tantissimo nella relazione con
i genitori ma nella distinzione dei ruoli.
La scuola è un ambiente educativo e
di apprendimento. Sull’aspetto educa-
tivo deve esserci condivisione con i
genitori, sul versante didattico invece
no. È solo la scuola ad avere
la competenza e su questo
sarò molto ferma. Ci sarà
modo con i vari consigli di
avere pareri e scambi di ve-
dute, ma la competenza sul-
l’insegnamento ce l’han-no i
docenti, e se non ce 
l’hanno i docenti ce l’ha il Di-
rigente. Con il comitato

avremo invece modo di incontrarci e
parlare nelle prossime settimane.

Per concludere, quale augurio
vuole fare a tutti i ragazzi che
hanno da poco più di un mese ini-
ziato il loro nuovo anno scola-
stico?
L’augurio che posso fare ai ragazzi è
di venire a scuola contenti, sereni e so-
prattutto di arrivare all’una o alle cin-
que se c’è il pomeriggio, e poter dire
«oggi ho aggiunto un tassello in più,
qualcosa di bello e di positivo nel mio
percorso di vita». Un tassello culturale,
ma anche legato al comportamento e
alle relazioni. Le ore a scuola come un
valore aggiunto alla propria vita. E
questo vale per i ragazzi ma anche per
gli insegnanti. Magari stanchi ma…
contenti.

Gio. Pro. Cart.

-giocattoli
-articoli di profumeria
-cartoleria - fotocopie
-servizio fax
-abbonamenti autobus
-ricariche telefoniche

-giocattoli
-articoli di profumeria
-cartoleria - fotocopie
-servizio fax
-abbonamenti autobus
-ricariche telefoniche

Piazza Europa
21050 Cantello (VA)
tel./fax 0332-417150
gioprocart@libero.it
gioprocart@unipec.va.it
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Via Turconi, 10 B - 21050 Cantello (VA)
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www.enogastronomiarisetti.com - E-mail: info@enogastronomiarisetti.com

Alberto & Giancarlo
Buffet per cerimonie

Catering per ogni evento... anche a casa vostra

Vini & Champagne

una cucina creativa abbinata a vini e champagne

gastronomia di nostra produzione
piatti caldi da asporto - servizio catering

utunno 2014. Un piccolo
gruppo di genitori, si ritrova
nel cortile della scuola pri-

maria. Mamme e papà che, spinti dalla
stessa voglia di fare qualcosa di buono
per l’intera comunità scolastica, si rim-
boccano le maniche e riattivano il Co-
mitato dei Genitori, rinvigorendo la
sua attività. È diventato un gruppo at-
tivo che, su idea della Dirigente Scola-
stica Nicoletta Danese, si è arricchito
della collaborazione dei Nonni. Tra
qualche giorno il Comitato spegnerà la
sua prima candelina, ma ha già sulle
spalle un anno ricco di iniziative e col-
laborazioni con l’Istituto Comprensivo,
il Comitato Genitori della Scuola del-
l’Infanzia e con altre realtà locali; ecco
le attività svolte:
•  Distribuzione omaggi ad Halloween
•  Lotteria di Natale 
•  Esposizione dei Presepi (col patro-

A cinio degli Alpini e del Gruppo nonni)
•  Open Day e attività promozionali
•  Insediamento del Consiglio comu-
nale dei Giovani
•  Allestimento e presidio dell’evento
“Disegna la tua Cartolaia”
•  Allestimento e presidio dell’evento
“Inaugurazione Aula Gasparotto”
•  Collaborazione all’evento “Cancro
io ti boccio”
•  Distribuzione  cioccolato Lindt per
Pasqua
•  Incontro con la Dr.ssa Malagò “Co-
municazione tra Genitori e Figli”
•  Sponsorizzazione coppa e medaglie
“Festa dello Sport”
•  Pesca e festa di fine anno scolastico
•  Collaborazione attiva per la Festa di
Legambiente e 50a Sagra degli Uccelli
•  Sponsorizzazione materiale scolastico
Il ricavato degli eventi è stato destinato
all’acquisto di materiale didattico ed

informatico. Il Comitato ha inoltre ri-
coperto il ruolo di mediatore tra Scuola
e Famiglie, acquisendo le quote di gite
ed altre iniziative.
Rivolgiamo alla nuova Dirigente Sco-
lastica, Silvia Della Moretta, l’augurio
di una serena e soddisfacente collabo-
razione nella nostra scuola. Le attività
in progetto sono tante e interessanti,
anche per questa ragione ci aspettiamo
una partecipazione attiva e numerosa
da parte di genitori e nonni.
Buon anno scolastico a tutti!

Genitori: «Ci siamo anche noi!»
Il saluto e il primo compleanno del Comitato genitori e Gruppo nonni

o scorso 7 settembre, 82
bambini hanno varcato il
cancello della scuola ma-

terna dell’istituto comprensivo di Can-
tello per iniziare un nuovo,
emozionante anno scolastico. 
Per più di venti piccoli, con un’età
compresa tra i 2 e i 4 anni, questo è
stato il “primo” primo giorno di scuola,
reso sicuramente più dolce e coinvol-
gente dalle maestre che, unite ai geni-
tori e ai bambini più grandi, si sono
prodigate per accogliere al meglio i
nuovi arrivati. 
Il clima della scuola materna è stato
sereno fin da subito, tanto che, dopo
solo due settimane, tutti i bambini,
anche i più piccoli, hanno cominciato
a partecipare alle attività a tempo
pieno, dalle 8 alle 16: tra queste, sicu-
ramente una delle più appassionanti è
stata la realizzazione di tanti, nuovi
cartelloni per decorare i muri appena
ridipinti, che hanno reso il rientro an-
cora più piacevole per tutti. 
Inoltre bisogna aggiungere che, da
quest’anno, la cooperativa Eureka
offre gli utili servizi di pre e dopo-
scuola, dalle ore 7 alle ore 8 il primo e
dalle ore 16 alle ore 18 il secondo, che
permettono ai genitori di recarsi sul
posto di lavoro in completa serenità. 
Anche quest’anno nelle tre classi si
svolgeranno diversi progetti, che ter-
ranno i bambini impegnati con occu-
pazioni molto stimolanti che vanno ad
aggiungersi a quelle canoniche: sicu-
ramente bisogna citare l’ormai conso-
lidato “I learn English”, ma anche il
progetto propedeutico al ritmo e alla
musica e il divertentissimo Teatro in

L Cattedra tenuto da Betty Colombo in
coppia con il marito Chicco. 
Si prospetta un anno molto promet-
tente e ricco d’iniziative, che insegnerà
ai bambini a vivere in armonia con i
compagni e ad apprezzare tutto ciò
che di nuovo sarà loro mostrato, rac-
contato o proposto, così da preparare al
meglio i giovanissimi studenti al grande
passo verso la scuola elementare.

Piccoli, grandi scolari
Anche la scuola materna di via Collodi apre i battenti.
Tante le novità per i più piccoli del nostro Istituto com-
prensivo.

Giovanna Marino, 
Anita Costanzo, 

Corrado Pesenti, 
Daniele De Dominicis, 

Pierluigi Catella
Comitato genitori e 

Gruppo nonni

BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 2014/2015

Con deliberazione della Giunta comunale n. 51 del 28.07.2015 è stato approvato un bando per l’assegnazione
delle seguenti borse di studio:
-  n. 4 Borse di Studio del valore di Euro 250,00 cadauna, destinate a studenti meritevoli che abbiano frequen-
tato una classe di scuola Secondaria di secondo grado;
-  n. 2 Borse di Studio del valore di Euro 150,00 cadauna, destinate a studenti meritevoli che abbiano frequen-
tato una classe di Scuola secondaria di primo grado.
Il bando e i relativi modelli di richiesta di partecipazione al concorso potranno essere ritirati presso la Biblioteca
comunale.
La scadenza ultima per la consegna delle domande è fissata per il 15 novembre 2015.Martina Franzini

Redazione Cantello in Comune

Alunni dell’Istituto com-
prensivo di Cantello
foto Andriolo
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i è svolta nella sala consiliare
del nostro comune, nei mesi
di aprile e maggio, la 2a edi-

zione di “Cantello e i suoi medici”, con
l’intervento di illustri cantellesi che
hanno dato la loro disponibilità, a ti-
tolo gratuito, per relazionare a tutti i
cittadini il frutto dei loro studi ed, in
particolare, la loro esperienza di spe-
cialisti nelle varie branchie della medi-
cina e della chirurgia.
Ha iniziato il prof. Jos Van Den Berg,
radiologo, con un’interessantissima
conferenza sul tema “Stenosi carotidea
e aneurisma all’aorta – trattamento e
prevenzione”.
Il dottor Giovanni Leoni, oculista, ha
descritto le problematiche inerenti “La
cataratta ed il distacco di retina”, inter-
vento il primo diventato ormai una te-
rapia chirurgica di routine.
È stata poi la volta del dottor Alberto
Premoli, otorino, che in due confe-
renze ha sviluppato i seguenti temi:
“fattori di rischio e sintomi di allarme
dei tumori cervico-facciali” e “sordità e
malattie dell’apparato uditivo: cause
frequenti e provvedimenti”.

S Infine la dottoressa Vera Gandini, pe-
diatra, in piena armonia con gli argo-
menti  trattati all’Expo di Milano, ha
presentato un tema molto attuale
“Mangiare: il ruolo di mamma e papà”
e ha suggerito diversi consigli pratici
per una corretta alimentazione sia per
bambini che per adulti.
Buona la partecipazione del pubblico
che si è sempre dimostrato attento alle
relazioni dei nostri specialisti, ai quali
sono state rivolte poi domande molto
interessanti che hanno reso le cinque
serate veramente costruttive.
Un ringraziamento particolare a tutti
gli esperti per la loro competenza e
professionalità che fanno onore al
nome del nostro Comune e danno a
tutti noi uno stimolo ed un aiuto a pre-
venire, con eventuali esami specifici, il
sorgere di malattie, per una migliore
qualità della vita.

Esibizione di chioccolatori e il palco della 50a Sagra degli uccelli 
foto Sali

Clementino Rivolta
Vice Sindaco

Un successo senza tempo
Protagonisti i chioccolatori e gli amanti degli animali

Lo stesso libretto di presentazione
della sagra, preparato con grande cura
e con il contributo di diverse persone,
ha voluto offrire ai lettori la storia di
questa manifestazione che trae origine
dalle antiche tradizioni venatorie della
nostra popolazione, dalla passione per
l’uccellagione e dallo spirito di inizia-
tiva del suo fondatore, il rag. Antonio
Premoli. La pubblicazione contiene
numerose foto che ripercorrono il
cammino della sagra, ricordando per-
sone e momenti che l’hanno caratteriz-
zata.
Molto significativa ed apprezzata la
commemorazione e la mostra fotogra-
fica in ricordo del senatore Luigi Ga-
sparotto che si è tenuta il giorno
antecedente la sagra, nella tarda matti-
nata di sabato 5 Settembre: questo
evento merita sicuramente una tratta-
zione a se stante.
Un contributo particolarmente efficace
di carattere conoscitivo ha rappresen-
tato la partecipazione del Civico
Museo di Storia Naturale di Jesolo con
la sua libreria itinerante di sport e na-
tura. Vivo interesse ha suscitato la mo-
stra predisposta dal direttore del
Museo, il dr. Roberto Basso, nell’atrio
della Scuola Materna di via Collodi,
con una vetrina contenente le specie
più comuni di uccelli e con un’ampia
serie di stupende foto di volatili ripresi
nel loro habitat naturale, il delta del
Po, un luogo di incomparabile bel-
lezza pnaturalistica.
Una terza iniziativa, novità di carattere
ludico-sportivo, è stata il cosiddetto
“tiro al piattello laser” realizzato in uno
dei campi da tennis prospicienti l’Area
Feste di via Collodi. Si tratta in so-
stanza di uno sport moderno ed eco-
logico nel quale i fucili,
opportunamente modificati, invece di
sparare pallini di piombo, emettono
un raggio infrarosso che può colpire o

Cantello e i suoi medici
Successo anche quest’anno per la rassegna sulla salute
con protagonisti i medici cantellesi na splendida giornata di sole

ha accolto 600 atleti, che si
sono dati appuntamento la

mattina di domenica 30 agosto per
aderire alla 6ª edizione di Corri a Can-
tello… e cammina; difatti quest’anno
la celebre gara podistica, valevole per
il circuito del Piede d’Oro, per volontà
dell’organizzazione è stata pensata
anche per chi ama sgambettare tran-
quillamente lungo il meraviglioso per-
corso cantellese, in dolce compagnia
dell’intera famiglia. Anche per questo
occorre render merito ai fratelli Am-
brogio e Massimo Filippi che, sei anni
or sono, ebbero l’idea di lanciare sul
nostro territorio comunale uno degli
eventi più sentiti del podismo sportivo
del varesotto, e ancora oggi, si prodi-
gano non solo per promuoverlo, ma
anche per sponsorizzarlo. Grazie a
loro, al prezioso contributo del Comi-
tato Caminada tra i Spargeer, della
S.O.M.S. locale e dei giovani dell’asso-
ciazione U.R.CA!, il Comune di Can-
tello può vantare l’orgoglio di
patrocinare un appuntamento sportivo
che si svolge lungo un meraviglioso
percorso, quasi totalmente disegnato
fra ameni boschi locali.

U

Dal punto di vista agonistico, dob-
biamo giustamente segnalare i vincitori
delle cinque categorie in gara.

Percorso di 10 km:
Giuseppe Bollini (uomini, 37:19)
Eugenia Vasconi (donne, 43:34)

Vittorio Piazza
Consigliere comunale con delega 

alla Cultura, Sport e Tempo Libero

Tutti col «Piede d’oro»
La Cantello che corre ha riempito l’evento podistico

meno il piattello in volo, senza rom-
perlo, al primo o al secondo colpo; in
base al risultato, il tiratore acquisisce
un punteggio che viene segnalato su
un apposito tabellone elettronico.
La sagra, tenutasi nella giornata di do-
menica 6 settembre nell’Area Feste di
via Collodi, è stata caratterizzata dal
bel tempo ed ha avuto un favorevole
svolgimento, secondo un copione ben
consolidato nel tempo. Importante,
come sempre la presenza della Feder-
caccia provinciale con un proprio
stand e coi propri dirigenti: tra questi

il nostro Adriano Bottini che si è pro-
digato aiutando gli associati nel di-
sbrigo delle pratiche burocratiche per
l’esercizio venatorio e Franco Fanchini
che ha esposto modellini di bressane
ed uccellande realizzati con piantine
bonsai, veri capolavori.
La giornata ha avuto inizio qualche ora
prima dello spuntar del sole con il po-
sizionamento delle bancarelle del mer-
catino, gestito dalla Pro Loco, sul prato
dell’Area Feste: il mercatino è caratte-
rizzato dalla presenza di espositori di
uccelli di varie specie, di cuccioli, di

piccoli animali come pesciolini o tar-
tarughe, di vestiario ed accessori per
la caccia ed il tempo libero, di alimenti
tipici provenienti dalla nostra Regione.
Nelle strade circostanti ha invece tro-
vato posto l’ampio mercato con articoli
di ogni genere.
Alle ore 5 e 30 del mattino la Pro Loco
ha avviato il servizio bar che si è pro-
tratto sino a sera.  
Prima dell’alba sono giunti nell’Area
Feste anche gli allevatori di uccelli da
richiamo per l’iscrizione alla gara di
canto dei propri volatili: erano presenti
oltre trenta soggetti nelle categorie:
tordo bottaccio, tordo sassello e merlo.
Gli uccelli sono stati poi posizionati
all’interno del bosco adiacente al prato
che ospita la manifestazione ed hanno
intrattenuto con i loro cinguettii i nu-
merosi appassionati presenti. Un’appo-
sita giuria composta da Massimo
Mentasti, Roberto Scodro e dal sempre
presente Luigi Montalbetti, dopo aver
più volte ascoltato i canti dei vari sog-
getti sino a metà mattino, ne ha poi sti-
lato la classifica.  Questo il risultato:
nella categoria” tordo bottaccio” primo
classificato Cerutti Dylan di Porto Ce-
resio, secondo Bizzotto Alessandro di
Solbiate Arno, terzo Sala Romano di
Desio, quarto Stella Mario di Trave-
dona, quinto Storti Claudio di Cantello;
primo classificato nella categoria
“tordo sassello” Rossano Daniele di
Desio e nella categoria “merlo” Sala
Romano.
Nella seconda parte della mattinata si
è avuta l’esibizione dei “chioccolatori”,
veri esperti che imitano il canto delle
varie specie di uccelli. Si è esibito, uti-
lizzando appositi fischietti, Camillo
Mazzoleni di Palazzago (BG); dopo di
lui, a bocca libera, Fiorino Losa di
Monte Marenzo (LC) ed Alberto Mol-
gora, in giovane età residente a Can-
tello ed assiduo frequentatore del
roccolo di Ligurno.
La cerimonia ufficiale è stata introdotta
dal presidente della Pro Loco che in
particolare ha voluto citare la figura
del fondatore della sagra il rag. Anto-
nio Premoli, scomparso nel 1981; in
sua memoria era stato predisposto sul
palco un “totem” che lo raffigurava a
grandezza naturale, un simpatico
modo per ricordarlo, quasi fosse an-

SEGUE dalla prima

cora presente. Tra i convenuti, nume-
rose autorità: il sindaco e presidente
della Provincia che ha preso la parola,
amministratori del Comune di Cantello
e di Induno Olona, il sindaco di Sal-
trio, i rappresentanti delle forze dell’or-
dine. Sono stati consegnati
riconoscimenti ai proprietari degli uc-
celli vincitori della gara di canto ed ai
chioccolatori; una targa ricordo è stata
assegnata ai più meritevoli espositori
di uccelli per le categorie: gruppi indi-
geni, gruppi esotici, ibridi, sassoni a
fondo chiaro, sassoni a fondo scuro. I
premi sono stati offerti dalla Pro Loco
ed anche dalla Federcaccia, dalla Co-
munità Montana e dalla famiglia Pre-
moli.
A mezzogiorno, sotto l’accogliente ten-
done fatto installare, ha avuto inizio il
servizio di ristorazione che si è pro-
tratto sino al tardo pomeriggio. I va-
lenti cuochi della nostra Pro Loco
hanno proposto cibi tipici: molto ap-
prezzati quelli a base di polenta, con
cinghiale o brasato.
Nel primo pomeriggio si è svolta una
gara di “tiro al piattello laser” tra gli ap-
passionati presenti che ha registrato il
seguente risultato: primo Corna Ro-
berto, secondo Magagnoli Giorgino,
terzo Cassetta Davide. 
Si è tenuto poi il concerto bandistico
della Filarmonica Giacomo Puccini
1882 di Viggiù, diretta da Irene Guerra,
con brani di musica classica e mo-
derna; gli scroscianti applausi ottenuti
dal folto pubblico presente hanno rap-
presentato un significativo riconosci-
mento per i musicanti ed un motivo di
soddisfazione per gli organizzatori.
Oggi, a mente fredda, visto il buon
esito della manifestazione favorita
anche dal bel tempo e l’apprezza-
mento espresso dai partecipanti, pro-
viamo un senso di sollievo.
Certamente l’impegno è stato alquanto
gravoso ed ha comportato lavoro, sa-
crificio ed anche la collaborazione da
parte di molte persone. Questa vuole
quindi essere anche l’occasione per
esprimere il più sentito grazie a tutti
coloro che in qualunque modo ci sono
stati vicini e che hanno operato per la
miglior riuscita della Sagra, in questa
importante ricorrenza.

Percorso di 6 km:
Matteo Moscatiello (bambini, 20:01)
Giulia Tarasco (bambine, 26:05)
Alessandro Copes (ragazzi, 18:50).
Ma ciò che maggiormente mi preme ri-
marcare è l’importanza del connubio
tra le varie Associazioni cantellesi e la
passione di molti volontari che, ancora
una volta, ci ha insegnato quanto sia
fantastico spendere tempo e fatiche
per realizzare un programma a vantag-
gio della comunità. Oltre alle sopra ci-
tate associazioni e comitati, voglio
ringraziare anche i ragazzi della Prote-
zione Civile di Cantello, per la loro
gran competenza e costante disponibi-
lità a mettersi sempre in gioco per ga-
rantire la sicurezza. Anche Corri a
Cantello… e cammina, così come
molte altre manifestazioni sportive,
culturali e ludiche iniziate ben sei anni
fa, grazie alla cooperazione fra il
mondo del volontariato e il Comune di
Cantello, continua a fare della nostra
comunità una fra le più apprezzabili e
riconosciute realtà della provincia. Ciò
mi rende orgoglioso e felice, anche
per avere sempre creduto in un pic-
colo, ma incantevole sogno, ben raffi-
gurato dal motto: 

INSIEME SI PUÒ

Piede d’Oro 2015
foto U.R.CA!
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ella mattinata di sabato 5 set-
tembre, presso la Sala Con-
siliare del Comune di

Cantello, la Pro Loco ha presentato la
mostra fotografica dedicata al Senatore
Luigi Gasparotto e ne ha organizzato
la commemorazione facendo interve-
nire qualificati relatori. La mostra è
composta da quattordici pannelli con
illustrazioni e didascalie che, ripercor-
rendo tutta la vita del Senatore, ne
danno una rappresentazione chiara,
fedele ed accurata. Questi pannelli
sono il frutto di un lungo lavoro di ri-
cerca durato diversi mesi; il risultato
molto lusinghiero ottenuto è stato reso
possibile grazie alla disponibilità di
molte persone, tra le quali i nipoti del
Gasparotto, che hanno fornito alla Pro
Loco foto, filmati, documenti e pubbli-
cazioni. La commemorazione inizia
nella seconda parte della mattinata con
una partecipazione  particolarmente
nutrita di pubblico e con la presenza
di qualificati oratori, di autorità, di di-
rigenti di associazioni venatorie della
Lombardia, di rappresentanti del
mondo della scuola e delle forze del-
l’ordine, del direttore del Civico Museo
di Jesolo, di nostri concittadini, oltre-
ché di una delegazione del comune di
Sacile (PN), paese natale del Senatore. 
Tra i relatori Pierluigi Gasparotto, nato
a Milano nel 1936, pubblicista, regista,
ex funzionario RAI, il nipote più an-
ziano del senatore, primogenito del fi-
glio Leopoldo e di Nuccia Colombo.
Inizia il suo discorso con la frase “Can-
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Il senatore Luigi Gasparotto
Una lunga e puntuale commemorazione per il senatore Luigi Gasparotto

tello è il paese che amo” . Fa un pic-
colo sunto della vita del nonno Luigi.
Ricorda che lo stesso era nato a Sacile
e spiega che i sentimenti irredentistici
della famiglia, che lo spingono ad ar-
ruolarsi nella prima guerra mondiale,
sono  motivati dal dominio austriaco
per tanti anni su questa sua terra d’ori-
gine e successivamente sempre dal-
l’occupazione austriaca nel periodo dal
1917 al 1918. Rammenta che a Milano,
dove giunge dopo la laurea, il nonno
fa fortuna come avvocato. Ripercorre
gli eventi che hanno portato suo
nonno Luigi nel 1906 a trasferire la fa-
miglia da Milano a Cantello ed in par-
ticolare la tisi che ha colpito la moglie

Maria Biglia e la passione per l’uccel-
lagione. Afferma che i rapporti con
Cantello della sua famiglia si consoli-
dano da più di un secolo; del resto suo
padre Leopoldo e sua sorella Piera
sono cresciuti a Cantello ed hanno fre-
quentato l’asilo parrocchiale. Ringrazia
il presidente della Pro Loco e l’avv.
Giovanni Bana che hanno avuto l’idea
di questo incontro e con i quali ha col-
laborato per la realizzazione dei pan-
nelli. Fa notare che nel nono di questi
pannelli sono raffigurate le opere del
Senatore tra le quali  “Diario di un De-
putato”, scritto all’età di  72 anni, che
rappresenta il riassunto della sua vita.
Ringrazia e saluta, tra le persone pre-
senti in aula, i fratelli Baj, i fratelli Mol-
gora, Edoardo Bernasconi, Bruna
moglie di Franco Vanoli suo carissimo
amico negli anni 42-43 e la figlia di Na-
tale Frattini di Bodio, autista del nonno
materno Giulio Colombo, persone
ancor oggi a lui molto vicine.
L’intervento successivo è stato quello
di Giuliano Gasparotto, fratello minore
di Pierluigi, nato nel 1944 a Lugano
durante l’esilio della famiglia in Sviz-
zera, laureato in Matematica a Milano,
poi   insegnante universitario a Pisa ed
oggi in pensione. Afferma che non in-
tende parlare di suo nonno, ma che
vuol ricordare Cantello nel quale ha
trascorso le estati degli anni 1952 e
1953 e che ha rappresentato per lui la
scoperta di molte cose. Viveva infatti a
Milano, in un appartamento al settimo
piano e quando usciva di casa era

Sen. Luigi Gasparotto (1873-1954)
foto Archivio Camera dei Deputati

Momenti della commemorazione per il senatore Luigi Gasparotto
foto Lucioni

sempre accompagnato. Non aveva mai
visto pecore o mucche dal vivo ed in
quelle due estati a Cantello aveva sco-
perto una grande libertà e fatto amici-
zia con Edoardo Bernasconi, con il
quale ha potuto tranquillamente scor-
razzare per le campagne. Ricorda di
essere stato molto incuriosito dall’atti-
vità del roccolo, nel cui  capanno il
roccolatore gli imponeva a fatica il si-
lenzio. Racconta di aver rimesso in
funzione, insieme con l’amico, un pic-
colo impianto esistente dietro la ca-
scina utilizzando delle vecchie reti del
nonno: la loro unica preda è stata un
merlo che poi Edoardo ha liberato du-
rante il successivo inverno, mosso da
pietà. Ricorda alcune simpatiche mara-
chelle da lui fatte e conclude che nel
54, a fronte della malattia del nonno
Luigi, non è venuto a Cantello e che
successivamente vi è tornato solo per
visite a casa di Edoardo, ma non ha
più frequentato la villa appartenuta al
nonno. Viene poi data la parola ad
Emilio Brusa, nato a Cantello il
22/02/1936, che ha trascorso l’infanzia
a Firenze, si è laureato a Bologna in
ingegneria civile, è amante dell’arte e
della storia locale e che rappresenta un
riferimento ed una importante fonte
documentale per la nostra Pro Loco. Il
tema prescelto, evidenziato nell’ultimo
pannello della mostra, è quello dei
contatti avuti dal Senatore Gasparotto
con la nostra cittadinanza. Questa la
sintesi del suo intervento. Gasparotto
è stato una persona umana, disponi-
bile ed amante della nostra comunità.
Tra i suoi contatti troviamo il dr. cav.
Giuseppe Montalbetti, notaio e pode-
stà di Cantello dal 1926 al 1932. A quei
tempi l’Amministrazione Comunale de-
cide di costruire l’impianto idrico, l’ac-
quedotto comunale; risulta subito che
il punto più alto del territorio per po-
sizionare il serbatoio idrico è la pro-
prietà Gasparotto a ridosso della villa.
Il Senatore capisce l’esigenza e cede il
terreno necessario a rogito notaio Reg-
giori  con atto stipulato in villa il
10/10/1930 a firma Giuseppe Montal-
betti. E’ poi il cav. Gerolamo Broggi,
commissario prefettizio dal 1933 al
1934, podestà dal 1934 al 1938 ed im-
presario edile a portare a termine l’ac-
quedotto, mascherando il serbatoio
con una collinetta artificiale, per non
far violenza alla natura, come richiesto
dal Gasparotto. Sempre in relazione al-
l’acquedotto comunale, Luigi Gaspa-
rotto entra in contatto con Umberto

Tettamanti, il fontaniere, la persona in-
caricata di regolare il flusso idrico che
raggiunge il serbatoio. Il “troppo
pieno” viene convogliato prima nel la-
ghetto contenente le trote vicino alla
villa Gasparotto, successivamente ali-
menta una fossa con le carpe ed infine
finisce nel rio dei Gioghi. Il Senatore
pretende che il Tettamanti entri nella
sua proprietà a piedi e non con la
moto, per non disturbare l’avifauna.
Un ricordo merita anche l’avv. Steno
Baj, titolare del roccolo di Montesì, ri-
masto più a lungo in funzione come
osservatorio ornitologico. Ha fatto per
Cantello una cosa molto importante:
ha riportato alle sue forme originarie
la chiesa romanica di Madonna di
Campagna, consentendomi di collabo-
rare al recupero della chiesa, in uno
spirito di reciproca stima. Grande
amico di Luigi Gasparotto è stato Gio-
vanni Baj. Aveva un laboratorio di fa-
legnameria e durante la guerra 15-18
vi è stato tra i due un fitto scambio di
corrispondenza. Amicizia fraterna lega
ancor oggi i nipoti di Giovanni Baj a
quelli del senatore Gasparotto. Don
Ambrogio Griffanti è il sacerdote che
ha dato l’ultimo saluto al Senatore nel
1954. Sia don Ambrogio, sia suo fratello
don Angelo che ha subito anche la de-
tenzione a S. Vittore, si sono prodigati
nel periodo dell’ultimo conflitto per sal-
vare diverse vite. Il rag. Antonio Pre-
moli, appassionato di roccoli e di storia,
frequentava assiduamente villa Gaspa-
rotto. Dopo la morte del Senatore, ha
tenuto in attività il roccolo sino all’en-
trata in vigore della legge 1/04/1969. Ha
fondato la Pro Loco e la Sagra degli Uc-
celli. Il dott. Angelo Baj Rossi, suben-
trato al dott. Tito Scarrone che nel 1939
che aveva lasciato la “condotta” di Can-
tello, Ligurno, Gaggiolo e Velmaio, è
stato un medico illuminato, disponibile
e comprensivo. E’ stato militarizzato in
tempo di guerra e, nella sua veste, è riu-
scito anche a salvare diverse persone
dalla prigionia. Sia l’avv. Baj che il dott.
Baj Rossi sono stati proclamati cittadini
benemeriti di Cantello. Termino il mio
intervento citando due fatti. Quando era
ministro della guerra, Gasparotto, per
evitare discriminazioni tra i soldati nel
ricevimento del rancio, ha voluto che
ognuno potesse avere, invece che un
pezzo di pane, la sua pagnotta, che
venne allora chiamata “gasparottina”. 

Gian Maria Baj Rossi
Presidente Pro Loco
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I volontari di Auser con il presidente Carlo Casartelli
foto Andriolo

che, grazie alla caparbietà del
“Biondo”, cominciano la loro perfor-
mance! Ma cosa vedo? Una folla si ac-
calca sotto al palco, Mitzy è un vero
“animale da palcoscenico”! Oh Santo
Cielo!!! Ma si è buttato sulla folla! Que-
sto sicuramente finisce su Facebook!!
(https://www.facebook.com/urca-
cantello)
Ragazze… ma avete sentito anche voi?
Cos’è questo “veggy”? Nooo, ma dai!
Hanno pensato proprio a tutto! Il
piatto vegano ci voleva proprio! Ore
2.00 bene ragazze ora è meglio ripo-
sare, domani sarà il giorno dell’az-
zardo!
DOMENICA 26 LUGLIO, Ore 10;
guarda lì che facce!! Secondo me non
“tirano sera”! Ore 17.00 come non
detto! Mi rimangio tutto! I ragazzi sono
tutti lì in cucina a pensare al nuovo
piatto. Non finiscono mai le buone
idee! “Aperitexas”, suona bene! Sarà si-
curamente un successo!
Ore 23.00 che successo!!! Saranno stati
i nuggets, sarà stata la buona musica
degli “The Piedmont Brothers” o sa-
ranno i cantellesi che hanno risposto
con entusiasmo, fatto sta che sono or-
gogliosa di sventolare guardando dal-
l’alto tutto ciò che è… Texas.
LUNEDÌ 27 LUGLIO, ore 15.30 no,
cosa state facendo? No, nella scatola
no! Non rimettetemi lì! È umido e
puzza!
Va beh me ne farò una ragione tanto
un anno…passa in fretta.

rea feste via Collodi, giovedì
23 luglio ore 18.00; siamo
pronte tutte in fila allineate

una per una orgogliose in trepida at-
tesa. La giornata è stata movimentata,
gente indaffarata ad allestire per il
grande giorno, anzi si vocifera che i
giorni saranno tre, attendiamo.
VENERDÌ 24 LUGLIO, ore 13.00; Hey
perché il cielo è così scuro? Cos’è que-
sto freddo? Non riusciamo a stare
ferme. In lontananza dei flash…non
saranno mica lampi?
Ore 19.00 siamo fradice e infreddolite,
non si vede nessuno all’orizzonte,
sotto di me vedo solo facce preoccu-
pate e dietro un ammasso di nuvoloni
grigi incombe. No, di nuovo no! Non
posso accettarlo, ci mettono qui per
fargli fare bella figura, si pavoneggiano
di come facciamo risaltare l’ambiente
e poi ci lasciano qui al freddo e sotto
l’acqua! No mi correggo, secchiate
d’acqua! Signore e signori qui abbiamo
un problema! L’anno prossimo voglio
che sul contratto ci sia scritto che in
caso di pioggia l’evento sarà al chiuso!
Dopo sei anni di onorata carriera non
posso di certo ammalarmi e sgualcirmi
la mise! Ho una reputazione da difen-
dere! Ma qualcuno se la sta vedendo
peggio! Correte, correte a coprire la
strumentazione! E lì sotto? Wow ma
quelle sono persone! Ragazze qual-
cuno arriva, continuate a sventolare.
SABATO 25 LUGLIO; bene, dopo un
venerdì alternativo sotto un acquaz-
zone tanto forte da non permettere
agli “Old Miners” di esibirsi, oggi
splende il sole; spero di riuscire ad
asciugarmi per questa sera! È una se-
rata importante tutti puntano su questa
sera. Ore 19.00; ecco qualcuno comin-
cia ad arrivare Ore 21.00 non c’è mai
stata “ressa” e tutto è filato liscio; il tre-
nino del west continua la sua corsa, ho
visto cose al tiro a segno che non si
possono commentare, ma sta per arri-
vare il momento più divertente della
serata, lo stanno annunciando: il “wa-
termelon contest”!
Da qui si vede tutto perfettamente! Ec-
colo è lui, il re dell’anguria Mr. Fabio
è tornato per difendere il suo titolo,
ma vedo che c’è gente molto agguer-
rita, quest’anno sarà molto dura! Ore
21.30 il re dell’anguria si è battuto au-
dacemente e si è conteso il titolo con
una regina, ma ecco che ad allietare gli
animi arrivano Mitzy e i “Bobby Trap”

A

Houston abbiamo un
problema
Texas si triplica, anche sotto il diluvio

Chiara Guidara
Ass. U.R.CA!

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune

arlo, di Auser abbiamo
sempre sentito parlare,
anche a Cantello. Molto

spesso però non conosciamo bene
di cosa si tratti né, soprattutto,
cosa fate?
Auser Filo d’Argento Cantello è nato
nel 2010 e si occupa di assistenza di
base per gli anziani. Le attività che
svolgiamo sono essenzialmente due.
Una è fissa tutti i giorni, dal lunedì al
venerdì, e consiste nella distribuzione
di un pasto caldo a tutte le persone
che abbiamo in lista. Un pranzo com-
pleto che viene cucinato dalla coope-
rativa Eureka che gestisce l’asilo di
Gaggiolo. Noi prendiamo lì i pasti e
con l’auto del comune andiamo a di-
stribuirli direttamente a casa di questi
anziani.  Attualmente ne stiamo distri-
buendo 8 al giorno, anche se questo
numero varia a seconda delle necessità
che ci vengono segnalate. 
Da cosa è composto questo pasto
e quando viene distribuito?
Per pasto s’intende il pasto di mezzo-
giorno con primo, secondo, frutta e
verdura, seguendo una dieta certifi-
cata.  A dir la verità quello che viene
consegnato è abbastanza abbondante
per una persona che ha in media tra
gli 80 e 90 anni e molti di loro preferi-
scono consumarlo in parte a mezzo-
giorno e in parte lo riscaldano per la
sera. Una signora di Ligurno ce lo dice
sempre. Il primo lo mangia tutto, men-
tre il secondo lo tiene in parte per
cena. 
Oltre alla distribuzione dei pasti,
quali altri servizi svolgete?
Le altre attività riguardano invece il
supporto alle persone anziane che
hanno bisogno di servizi che loro non
sono in grado di fare da sole. Sono
tante, anche semplici, partendo dalla
necessità che qualcuno vada a fargli la
spesa, oppure che vada in farmacia a
comprare le medicine. Pagare le bol-
lette in posta e prenotare visite alla Asl
di Arcisate. Le attività più impegnative
riguardano invece il trasporto di que-
ste persone per prestazioni mediche.
Ovvero visite ed esami che spesso co-
stringono tutti a rimanere diverso
tempo in attesa in strutture ospeda-
liere. 
In quanti siete a svolgere queste
attività e quante sono le uscite che
svolgete durante l’anno?
Le persone che in questo momento
collaborano con Auser sono 15.
E grazie a loro riusciamo in linea di
massima a coprire il fabbisogno del
comune di Cantello. L’anno scorso tra
trasporti in ospedale, pratiche ammini-
strative e quant’altro abbiamo svolto
ben 363 servizi. Quasi uno al giorno.
In mezzo c’è un po’ di tutto, compreso
anche il semplice trasporto locale per
gli esami del sangue. Da questa cifra è
poi esclusa la consegna dei pasti con i
quali superiamo con facilità il migliaio
di prestazioni.
Tra le vostre punte di diamante c’è
anche l’attenzione ai prelievi del san-
gue. Come coprite questo bisogno?
In questo senso, molto importante è il
lavoro di Angela Badin, che oltre ad
essere socia Auser e ad aiutarci nella
consegna dei pasti, ha messo a dispo-
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«Aiutateci ad aiutare!»
Intervista a Carlo Casartelli, presidente di Auser filo d’argento Cantello

sizione il suo lavoro di infermiera, e
ogni primo giovedì del mese va a fare
il prelievo di sangue direttamente a
casa di queste persone. Non solo pre-
lievi ma anche iniezioni che spesso
vengono prescritte dai medici di base
e che da sole non possono essere
fatte.
Quindici persone sono sufficienti,
ma siete sempre in cerca di nuovi
volontari. Cosa potreste fare con
qualche volontario in più?
Le persone non sono mai abbastanza.
Soprattutto perché ci piacerebbe poter
potenziare sempre di più il nostro ser-
vizio. Quello che vorrei migliorare ri-
guarda proprio il momento delle
prestazioni più lunghe. Quando queste
persone vanno fare terapie o uscite di
qualche ora, molto spesso i volontari
non hanno il tempo di rimanere con
l’anziano fino alla fine per poterlo poi
riportare a casa. Con un organico mag-
giore si potrebbe pensare a una staf-
fetta di almeno due volontari che
possano garantire il trasporto andata e
ritorno diminuendo l’impegno di
tempo per ognuno. 
Il modo migliore per convincere
altri volontari a farsi avanti per
entrare a far parte di questa asso-
ciazione è forse l’esperienza per-
sonale. Cosa ci puoi raccontare del
tuo impegno e quanto si vive di
contatto umano?
Il contatto umano c’è tutti i giorni.
Consegnare un pasto nelle case di
queste persone ti lascia un inevitabile
senso di gioia, soprattutto quando
molto spesso li trovi sulla porta ad
aspettarti, riempiendoti di feste appena
entri in casa. Sono gesti semplici, l’ap-
poggiare il pasto sulla tavola, aprire il
contenitore e scambiare due parole.
Quei cinque minuti spezzano la rou-
tine solitaria di un anziano e sono in
grado di cambiargli una giornata. Il ri-
conoscimento è totale perché davvero
non smettono mai di ringraziarti. Una
signora, una volta, è corsa a prendere
in un cassetto una «tavolettina» di cioc-
colato che forse custodiva da dieci
anni, ma che non ci ha pensato due
volte a regalarmi in segno di ricono-
scenza. 
E la quantità di tempo da spendere?
Al massimo mezz’ora a settimana. Non
di più. Forse anche venti minuti. 
Quali sono le persone che incon-
trate durante il vostro volontariato?
Le persone che incontriamo sono tante
e diverse, con tutte le problematiche
annesse. Mentre da una parte pos-

siamo trovare chi pensa che tutto gli
sia dovuto a prescindere e che la ri-
chiesta che ci fa dev’essere svolta alla
sua maniera, dall’altra troviamo invece
persone che invece faticano a chiedere
aiuto e che addirittura lo rifiutano nel
momento in cui siamo noi stessi a pro-
porci per una determinata loro evi-
dente necessità. Una cosa che ho
notato è che sono soprattutto gli an-
ziani che hanno lavorato tanti anni
nella vita a essere restii a chiedere
aiuto. Anche a costo di uscire sotto la
pioggia per andare in farmacia. Sono
tutte situazioni che fanno però parte
del nostro tessuto sociale e con le
quali abbiamo a che fare. 
Come deve fare un anziano per en-
trare in queste bella «catena» di
servizi?
L’attività dei pasti viene fatta in colla-
borazione stretta con in comune. Chi
infatti vuole il pasto non deve chie-
derlo direttamente all’Auser ma deve
andare dall’assistente sociale che pesa
la situazione e certifica questo biso-
gno. Il nominativo viene poi passato a
noi e provvediamo alla consegna.
Tutto passa però dall’Assessorato ai
servizi alla persona. Tutto il resto viene
direttamente da Auser grazie alla con-
venzione firmata con l’Amministra-
zione per l’utilizzo dell’auto comunale.
E i costi?
I costi non sono identici per tutti. Nel
senso che è stato stabilito dall’Ammi-
nistrazione che la prestazione sia in
base al reddito. Con reddito massimo
si paga il 100%, a scalare fino alla gra-
tuità di chi si trova al di sotto della fa-
scia minima.
In conclusione, cosa bisogna fare
per diventare volontario?
Il lavoro dei volontari è straordinario.
Senza di loro tante persone in difficoltà
non potrebbero davvero nemmeno
uscire a farsi la spesa. Il ritorno di ri-
conoscenza è per noi impagabile. 

Siamo raggiungibili in diversi modi:
al telefono 0332/419123;
in sede in Municipio il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 10 alle 12, par-
lando con un nostro operatore.

L’Auser Filo d’Argento Cantello vi
aspetta.

Festa texana 2015
foto U.R.CA!



Associazioni

Cantello in Comune - ottobre 2015 7

Vittorio Piazza
Cons. comunale alla Cultura, Sport e

Tempo Libero

ol fiato sospeso fino all’ul-
timo e gli occhi predisposti a
ravvisare la caduta delle

prime gocce di pioggia, domenica 27
settembre siamo stati tutti in allerta per
non rinunciare a offrire ai cantellesi la
tradizionale Festa del Cioccolato, ormai
giunta alla 7ª edizione.
Difatti il Parco I° Maggio rappresenta la
location ideale per garantire la riuscita
di una manifestazione la cui fama ha
superato i confini comunali, richia-
mando l’interesse di tanti amanti del gu-
stosissimo cioccolato di cui
l’organizzazione dispone, grazie al gra-
dito contributo di una prestigiosa
azienda locale.
Sarebbe stato un vero peccato se, per
via di un improvviso rovescio piovoso,
fossimo stati costretti a traslocare in
tutta fretta per recarci in un luogo al co-
perto che, per quanto agevole e ben or-
ganizzato, avrebbe certamente ridotto
l’attrazione nei confronti della festa più
dolce e ghiotta dell’anno.
Ebbene, anche stavolta ce l’abbiamo
fatta, in primis grazie alla clemenza del
tempo, ma anche e specialmente, per
l’impegno dei ragazzi di U.R.CA!, in col-
laborazione con la folta schiera di
membri dell’Associazione LibroAperto.
La cooperazione fra queste due ottime
espressioni del volontariato cantellese
ha consentito di portare a termine un
evento davvero gravoso, che fa onore
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La dolce seduzione del 7°anno
Dolci collaborazioni, novità al buio e vecchie conoscenze alla Festa del cioccolato

alla nostra comunità e costituisce, con
molte altre pregevoli realtà locali, un
meraviglioso fiore all’occhiello per il
nostro paese. 
Bastava camminare lungo il percorso
“Gusta l’Arte”, predisposto all’interno
del bel parco della scuola di infanzia
comunale, per rendersi conto del fa-
vore riscosso da circa 1500 ospiti, che
han sfidato l’incertezza metereologica,
pur di degustare le leccornie apposita-
mente selezionate per loro.
La grande novità di quest’anno è stato
indubbiamente l’avvicendamento degli
ormai celeberrimi “assaggi al buio” con
un sofisticato esperimento pensato per
deliziare il palato: una selezione di gusti
accuratamente testati per sposarsi con
piccole dosi di alcolici pregiati; il tutto,
ovviamente, sotto la vigilanza attenta e
meticolosa degli addetti allo stand. E
anche questa volta l’idea ha destato
grande entusiasmo, suscitando il plauso
generale, anche grazie alle spiccate pe-
culiarità affabulatorie di un estroverso
“sommelier”, una sorta di Lucignolo, ca-
pace di tentare la golosità dell’ospite
curioso (però, beninteso… soltanto
quanto basta).
Bravissimo l’artista di strada che ha in-
cantato i bambini e gli adulti, esiben-
dosi più volte e confermando la
bellezza e genialità di quei tanti e tanti
giovani artisti capaci di ingegnarsi ed
inventare mille formule per divertire il

pubblico e, perché no, magari sbarcare
il lunario.
E un altro motivo d’orgoglio, per chi si
è tanto speso, rendendo il 27 settembre
di quest’anno dolcemente unico, è pure
l’entusiasmo espresso nei confronti
della qualità del nostro evento da parte
di molti, bravi artisti, locali e non, che
hanno scelto questa vetrina per esporre
le loro bellissime opere. Pittori su tela
e vetro, ritrattisti, paesaggisti e decora-
tori di icone, scultori di pietre, legno,
ferro e bronzo, hanno elogiato la qua-
lità della nostra organizzazione, la bel-
lezza della location e la singolarità
dell’iniziativa. Difatti, benché il Comune
di Cantello sia una piccola comunità,
non può sfuggire ai frequentatori di
tante e tante feste tutto ciò che fa della
passione un grande e apprezzato ri-
chiamo per il pubblico del luogo, o
proveniente da altre realtà.   
Non è inoltre mancata la possibilità per
alcune importanti associazioni locali di
esporre presso il loro stand libri da of-
frire, come nel caso di PAL (Poesia,
Arte, Letteratura), oppure di sostenere
l’importanza vitale della donazione del
sangue, missione che anche quest’anno
i volontari cantellesi di A.V.I.S. hanno
potuto svolgere, ricordandoci che ogni
istante di gioia dovrebbe rammentarci
che possiamo far tanto per chi è meno
fortunato e (permettetemi di aggiun-
gere una riflessione personale) che pro-
prio quando ci si sente felici è il
momento perfetto per divenire anche
generosi. 
Infine, un ringraziamento particolare
vorrei esprimerlo a tutti quei giovani
amici che hanno sgambettato quattro
ore, avanti e indietro dalle cucine agli
stand, per rifornirli continuamente man
mano che il “piatto piangeva”.
Insomma, sciorinando una metafora go-
losamente incoraggiante, concluderei
questo mio contributo rimarcando che,
per chi ama assaporare il dolce gusto
della vita, non è previsto soffrir la crisi
del settimo anno.  

AVVISO AIDO CANTELLO

Carissimi concittadini,

come citato nel precedente articolo, il gruppo AIDO di Can-
tello quest’anno compie 40 anni. 
In occasione di questa importante ricorrenza il nostro gruppo
desidera invitare la cittadinanza, le autorità, le associazioni can-
tellesi e tutti gli aidini di Cantello, 

domenica 29 novembre alla messa delle ore 10.00 
presso la chiesa parrocchiale di Cantello,

per ricordare la nostra associazione e quanti nel campo del vo-
lontariato sociale hanno sostenuto e promosso il valore della
vita e della donazione.

GRANDE CONCORSO FOTOGRAFICO
“AVIS NEL MONDO”

AVIS comunale Cantello organizza un concorso fotografico gratuito
aperto a tutti, avisini e non, a tema obbligatorio.

Il concorso 
inizierà il 1°gennaio 2016 e terminerà il 15 settembre 2016

Le foto dovranno rappresentare sedi AVIS, donatori, simboli avisini, avisini
in vacanza. Durante i vostri viaggi, cercate e fotografate tutto ciò che è le-
gato al mondo AVIS.

Saranno premiate: la foto più originale, 
la sede AVIS più caratteristica,

l’amico AVIS (socio e non) che si è recato più lontano

Le fotografie pervenute saranno valutate da una commissione composta da con-
siglieri AVIS Cantello e da professionisti. Il giudizio sarà insindacabile. I partecipanti
potranno inviare da 1 a 3 foto da far pervenire obbligatoriamente in formato di-
gitale (jpeg) all’email aviscantello@virgilio.it complete di NOME e COGNOME e
TITOLO entro il 15 settembre 2016. Le tre fotografie vincitrici saranno pubblicate
sul calendario AVIS 2017. Il concorso vuole essere un’occasione per far appassio-
nare tutti alla bellezza della Donazione. Perciò

PARTECIPATE NUMEROSI

Cioccolato in bella mostra e funambolo in azione
foto U.R.CA!

AVIS Comunale, ancora una
volta, vuole tornare in tutte le
case dei cantellesi e, per

farlo, ha scelto il classico e sempre ap-
prezzato calendario. A partire dal mese
di novembre passeremo casa per casa
a Cantello, Ligurno e Gaggiolo, per
consegnare il calendario della nostra as-
sociazione.
Due le novità di quest’anno. La prima
riguarda il formato del calendario che
si rinnova per far posto a dodici mera-
vigliose fotografie del nostro territorio
visto da una prospettiva completamente
nuova. Immagini splendide che apprez-
zerete sicuramente e che lasciano co-
munque spazio a tutti gli appuntamenti
sportivi e aggregativi del paese, con gli
orari e i numeri telefonici di pubblica
utilità (medici, ASL, biblioteca ecc.).
La seconda è un GRANDE CONCORSO
FOTOGRAFICO aperto a tutti cui po-
trete e DOVRETE partecipare e le cui
immagini ci faranno compagnia per
tutto il 2017. 
Vi invitiamo quindi a leggere il volan-
tino del concorso che sarà pubblicato
sul calendario 2016 e a partecipare con
le vostre fotografie sul tema “AVIS NEL
MONDO”. Fotografate le sedi AVIS più
lontane, gli amici di AVIS che si recano
nei posti più remoti in vacanza o per

L’

Avis: ancora insieme
We are coming!

lavoro e che portano con sé una ma-
glietta della sezione, un portachiavi o
un qualsiasi altro simbolo avisino, tutto
quello che ci ricorda la donazione e la
sua importanza ….  Insomma, lasciate
libera la fantasia e divertitevi con noi.
Le fotografie premiate saranno solo tre,
ma tante altre troveranno posto sul no-
stro calendario 2017. Confidiamo in una
partecipazione esagerata.
Voglio infine fare un appello a tutti i
giovani e soprattutto ai neo diciottenni.
Avete raggiunto un importante tra-
guardo della vostra vita e vorremmo
che, oltre agli impegni scolastici, alle le-
zioni di scuola guida, alle feste con gli
amici, pensiate anche a chi ha bisogno
del vostro aiuto. E’ sempre bello poter
fare qualcosa per gli altri, ci aiuta a farci
sentire utili e “grandi”. La donazione di
sangue consapevole, gratuita e volon-
taria è quello che promuoviamo da
sempre perché il sangue è la nostra vita
ma non si può fabbricare in laboratorio
e non si compra su ebay. Abbiamo bi-
sogno di tutti, anche di TE!
Vi aspettiamo, seguiteci su facebook o
contattateci via mail all’indirizzo avi-
scantello @virgilio.it.

Nicoletta Macchi
AVIS Cantello
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Genziana Malnati
Legambiente Cantello

Clementino Rivolta
Vice Sindaco

ello scorso mese di luglio, un
gruppo di genitori, inse-
gnanti, nonni ed alcuni soci

del Circolo Legambiente “O. Cocquio”
di Cantello hanno lavorato come volon-
tari all’imbiancatura dei locali della
scuola dell’infanzia statale. L’iniziativa è
partita molto tempo fa, dal suggeri-
mento di un genitore, ed è stata accolta
da Legambiente con il sostegno del-
l’Amministrazione Comunale, che ha
fornito i materiali.
E’ stato un lavoro impegnativo ma, alla
fine, la soddisfazione è stata grande…
ed anche il divertimento. Ognuno ha
contribuito mettendo in campo le pro-
prie capacità, con la voglia di rendere
migliore l’ambiente in cui i bambini tra-
scorrono le giornate scolastiche. Chi ha
coperto gli arredi e i pavimenti, chi ha
svitato e avvitato, chi ha grattato, scar-
tavetrato, pitturato, spostato, appeso,
pulito e ripulito, tra mille dubbi e risate.
Tutti i volontari hanno ricevuto i ringra-
ziamenti e gli elogi da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale: “La vostra opera
è un concreto esempio di collabora-
zione fra Amministrazione Comunale e
cittadini che hanno particolarmente a
cuore i bisogni e le necessità della no-

stra comunità. Il vostro generoso gesto
è per noi amministratori pubblici un
motivo di orgoglio; in questo momento
di crisi economica la disponibilità e la
concretezza dei cittadini di Cantello sia
di esempio e di sprone per tutti noi.”
Grazie di cuore a tutti e… alla prossima
estate per l’imbiancatura della scuola
primaria.

N

urante il trascorso mese di lu-
glio caldo e soffocante, un
nutrito gruppo di genitori dei

bambini della Scuola dell’Infanzia Sta-
tale, alcuni rappresentanti dell’Associa-
zione “Libro Aperto” e di “Legambiente”
di Cantello hanno trascorso molte gior-
nate ad effettuare lavori di imbiancatura
delle aule scolastiche dell’edificio sito
in via Collodi. La scuola infatti si è pre-
sentata all’inizio dell’anno scolastico
completamente rinnovata e luminosis-
sima per i piccoli alunni che fruiscono
di questo servizio. L’opera effettuata da
genitori e da volontari è un concreto
esempio di collaborazione fra l’Ammi-
nistrazione Comunale ed i cittadini che

hanno particolarmente a cuore i bisogni
e le necessità della nostra comunità.
Inoltre il generoso gesto è per noi am-
ministratori pubblici un motivo di orgo-
glio, in questo momento di crisi
economica, dove la disponibilità e la
concretezza di alcuni cittadini cantellesi
sono di esempio e di sprone per tutti
noi. Grazie infine alle persone che si
sono impegnate per eliminare una si-
tuazione di disagio e rendere più ariosa
ed accogliente una struttura pubblica
prioritaria per il nostro paese.
Cantello ha una comunità viva ed im-
pegnata in ogni aspetto sociale e cultu-
rale che non si arrende, nemmeno
davanti alla più grave crisi economica
generale.
Per testimoniare quanto sopra affer-
mato, l’equipe dei “nuovi lavoratori” si
è già programmata per abbellire, du-
rante le prossime vacanze estive, le aule
della Scuola Primaria.
E questo, credo, sia un grande esempio
da imitare!

D

I volontari danno una mano di «bianco»
Il contributo essenziale dei volontari all’imbiancatura dei muri della scuola materna

er iniziare al meglio la sua
sessione invernale che que-
st’anno ha il nome “Come

Gesù”, la parrocchia ha deciso di or-
ganizzare una grande festa dell’orato-
rio.
Questa volta don Egidio ed il consiglio
d’oratorio hanno voluto fare alcuni
cambiamenti rispetto al programma
che solitamente veniva seguito per
quest’ occasione.
La festa, infatti, ha avuto luogo in più
ambienti, con diverse proposte, per
poter far partecipare più persone pos-
sibili e soprattutto di ogni età.
Per primo, sabato 3 ottobre nell’ampia
sala dell’oratorio di Gaggiolo si è te-
nuta una grande cena. 
I numerosi iscritti avevano la possibi-
lità di scegliere tra due menù: uno
semplice a base di pizza oppure uno
più particolare, che proponeva l’origi-
nale «paella» spagnola. Dopo aver
mangiato e brindato con la sangria, se-
guendo i canti intonati dagli alpini pre-
senti alla cena, tutti i commensali
hanno partecipato ad un travolgente
karaoke, cantando ogni genere di
brano: dalle più famose canzoni degli
anni passati a quelle più moderne.
Il secondo giorno di festa, domenica 4
ottobre, è iniziato fin dal mattino con
la Santa Messa dedicata all’oratorio,
alla quale genitori e figli sono stati in-
vitati a partecipare. Don Egidio, confi-
dando nel ritorno del sole, ha dato poi
a tutti appuntamento per il pomerig-
gio. Dalle 14:30, con partenza da
piazza Alcide De Gasperi, è stata orga-
nizzata una grande caccia al tesoro per
le vie di Cantello e Ligurno. Al ritrovo
sono state formate otto grandi squadre
composte da mamme, papà e figli. I
bambini, entusiasti, trascinavano te-
nendoli per mano i loro genitori che,
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C’è festa per tutti!
La festa dell’oratorio ha inaugurato il nuovo anno

un po’ più avanti d’età e un po’ meno
allenati a correre, faticavano a raggiun-
gere le tappe intermedie.
Ad ognuna di queste gli adolescenti ed
animatori dell’oratorio presentavano ai
partecipanti un’attività da superare per
conoscere la destinazione che avreb-
bero dovuto raggiungere in seguito.
Anche i giochi, che spaziavano tra
prove di abilità e di intelligenza, coin-
volgevano piccoli e grandi facendoli
divertire e mettendoli alla prova in
modo scherzoso. 
L’ultima tappa della caccia al tesoro
era naturalmente l’oratorio di Cantello,
dove alcune mamme hanno preparato
per tutti una golosa ed abbondante
merenda. Dopo un momento di rifles-
sione sull’importanza fondamentale
dell’oratorio nella vita di un bambino
ed una preghiera per il nuovo anno
oratoriano, il parroco ha prima ringra-
ziato gli organizzatori e tutti coloro che
hanno reso viva questa lunga festa e
successivamente ha annunciato il
nome della squadra vincitrice, congra-
tulandosi con i genitori e più in parti-
colare con i bambini che ne facevano
parte.
Nonostante, come in ogni gara che si
rispetti, ci sia sempre solo un vincitore,
nessuno è rimasto deluso dalla caccia
al tesoro ma, al contrario, tutti hanno
lasciato l’oratorio a fine giornata sod-
disfatti per aver giocato. I più piccoli,
felici di aver passato un pomeriggio di-
vertente con i proprio genitori, e gli
adulti, contenti di essere tornati bam-
bini per alcune ore, sono rientrati a casa
con un grande sorriso sulle labbra.

Anna Valli
Redattrice Cantello in Comune

Momenti dalla festa dell’oratorio
foto Mina

Lettori di LibroAperto in azione
foto LibroAperto

DOTE SPORT
Regione Lombardia

Il Comune di Cantello ha ade-

rito, nelle modalità e nei tempi

consentiti (entro il 01/10/2015)

all’iniziativa promossa da Re-

gione Lombardia: DOTE SPORT. 

L’adesione è stata immediata-

mente pubblicizzata attraverso

il sito comunale, la casetta

dell’acqua, nonché avvertendo

le associazioni sportive locali e

la dirigenza dell’Istituto Com-

prensivo di Cantello, affinché

provvedessero alla divulga-

zione presso i propri utenti. 

LibroAperto
I lettori e le lettrici dell'associazione LibroAperto desiderano ringraziare l'Amministrazione comunale per aver autorizzato
quale sede dell'associazione, l’uso di un locale nell'edificio denominato "Antico Cascinale Lombardo" in via Monastero.
Poter disporre di un luogo stabile nel quale ritrovarci ci consentirà di proseguire la proficua collaborazione, nella realizzazione
delle nostre proposte culturali, con la biblioteca comunale e le altre associazioni del territorio.
A tal proposito, desideriamo comunicare che stiamo già lavorando al nostro prossimo evento:

IL MIRACOLO DI NATALE...
liberamente tratto da “The Christmas Carol” di C. Dickens

sabato 12 dicembre 2015 - ore 20.30
presso l’Antico Cascinale Lombardo

Si avvisano tutti i soci di LibroAperto che venerdì 20 novembre, alle ore 21.00
è indetta l’Assemblea annuale presso la nostra sede di via Monastero (“Casa contadina”)

Sarà una splendida occasione per inaugurare la nostra nuova sede!
Aspettiamo anche chi desidera ricevere informazioni per entrare a far parte di LibroAperto.

Claudia Mina
Associazione LibroAperto

uesto breve scritto per annun-
ciare che Libro Aperto ha tro-
vato tanti e simpaticissimi

amici tra gli ospiti di Casa San Giu-
seppe. Da un po’ di tempo infatti, nel
pomeriggio dell’ultimo venerdì del
mese, si concretizza un progetto ideato
in collaborazione con la biblioteca co-
munale e ben accolto dai responsabili
dell’Istituto Palazzolo. In pratica, a
turno, le iscritte all’associazione si in-
trattengono con gli ospiti proponendo
letture di vario genere: racconti, pro-
verbi, storie fantasiose o resoconti di
ben noti fatti storici vissuti negli anni
passati nelle nostre campagne e nelle
nostre città. Il numeroso pubblico, tra

Q

Lettura elisir di giovinezza
Letture ad alta voce alla Casa San Giuseppe

cui elegantissime signore sempre ingio-
iellate, non si lascia sfuggire ogni occa-
sione propizia per fare commenti,
arricchendo la narrazione con espe-
rienze ora comiche ora drammatiche
ma sempre toccanti perché di vita vis-
suta.
Non so se è per questo che le lettrici
vogliono sempre essere di turno, o se
è per la dolce merenda che al termine
ci viene offerta dalle animatrici respon-
sabili. Comunque sia è davvero bello
stare lì e godere del calore che solo
un’accoglienza affettuosa può dare. 
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Deliberazioni
(luglio / settembre 2015)

n. 20 - 13.7.2015 
Lettura ed approvazione verbali 
seduta precedente del 5.5.2015

n. 21 - 13.7.2015
Lettura ed approvazione verbali 
seduta precedente del 19.5.2015

n. 22 - 13.7.2015
Lettura ed approvazione verbali 
seduta precedente del 28.5.2015

n. 23 - 13.7.2015
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 5.6.2015 n. 31 - 29.9.2015 
Lettura ed approvazione verbali 

seduta precedente del 13.7.2015.

n. 32 - 29.9.2015 
Lettura ed approvazione verbali 
seduta precedente del 4.9.2015.

n. 33 - 29.9.2015 
Variazioni al bilancio di previsione

2015 - primo provvedimento.

n. 27 - 13.7.2015 
Convenzione tra i comuni e la comu-
nità montana del Pianbello in merito

alla raccolta dei funghi epigei.

n. 28 - 13.7.2015 
Approvazione della convenzione di

adesione alla S.U.A. provincia 
di Varese. Rinvio

n. 36 - 29.9.2015 
Approvazione della convenzione di

adesione alla S.U.A. provincia 
di Varese.

n. 30 - 4.9.2015 
Valutazione ambientale strategica del
Piano cave della Provincia di Varese,
caso EU pilot 27/06/2011/ENVI; pa-

rere sul rapporto ambientale.

n. 24 - 13.7.2015 
Aree e fabbricati da destinare a resi-
denza e attività produttive e terzia-
riea ai sensi delle leggi 18.04.1962 

N. 67 - 22.10.1971 N. 865 -
04.08.1978 N. 457 da cedere in pro-
prietà o diritto di superficie - art. 14

legge 28.02.1983 N. 55.

n. 29 - 13.7.2015 

Individuazione della Provincia di Va-
rese quale stazione appaltante ed ap-

provazione della convenzione tra i
comuni facenti parte dell’ATEM Va-

rese 1 - Nord per l’esercizio associato
delle funzioni in materia di distribu-

zione del gas naturale.

n. 26 - 13.7.2015 

Esame ed approvazione bilancio di
previsione per l’esercizio 2015. Rela-
zione previsionale e programmatica

2015/2017. Bilancio pluriennale 
triennio 2015/2017

n. 35 - 29.9.2015 

Approvazione schema di convenzione
ex art. 30 TUEL per la gestione in

forma associata dei sistemi informativi
dei comuni della Comunità montana

del Pianbello. Periodo 2016-2018. 

n. 34 - 29.9.2015 
Servizio di tesoreria comunale per il

periodo 1/1/2016-31/12/2020. 
Modifica deliberazione di Consiglio

comunale n. 53 del 21/10/2014.

n. 25 - 13.7.2015 
Tassa servizi indivisibili (TASI), deter-
minazione servizi indivisibili e relativi
costi - determinazione aliquote 2015

n. 37 - 29.9.2015 
Convenzione per la gestione asso-

ciata del servizio di segreteria comu-
nale tra i comuni di Gavirate e

Cantello - recesso

Sottolineiamo subito un errore importante nella stesura, visto che si tratta di due procedure
profondamente differenti, ovvero: non si tratta di una variante al PGT ma di un piano at-
tuativo in variante. La differenza è di fondamentale importanza: 

-      Una variante al PGT prevede che si metta mano all'intero strumento urbanistico su
tutto il territorio comunale, o che si facciano delle modifiche sostanziali (per esempio un
terreno da agricolo a residenziale), oppure creare una nuova area commerciale dal nulla (come cerca di insinuare falsamente
il volantino).
-      Un piano attuativo in variante, invece, permette una deroga a quanto già stabilito dal PGT che, comunque, non vada
ad interessare i paletti urbanistici (volumetria, distanze, altezze ecc.), ma che permetta una modifica il più delle volte legata
alla destinazione d'uso del fabbricato in progetto. L'insediamento di un nuovo polo commerciale a Gaggiolo, in quella zona,
è previsto dal 1984.  Nei vecchi Piani Regolatori l'area commerciale era molto più estesa; con l'approvazione del PGT si è
deciso di suddividerla in due: una parte residenziale a completamento di quella già esistente e una parte commerciale tra le
vie Elvezia e Cacciatori delle Alpi.

Il piano attuativo in variante è stato avviato semplicemente al fine di inserire, tra le varie tipologie commerciali ammesse,
anche il food; l'iter per questa modifica è lunghissimo, difatti la pratica è di un anno fa e solo ora siamo andati in adozione.
Nulla quindi riguarda la variante al PGT comparsa sul volantino. L'Amministrazione comunale non ha di fatto
introdotto nulla di nuovo ma solo legittimato quanto già da decenni previsto per quella parte di Gaggiolo.
L'operazione prevede la realizzazione di un edificio con un piccolo discount, e un punto vendita della catena Acqua e sapone.
I due ambiti sono legati da un importante infrastruttura, ovvero una rotonda su via Lugano, che rallenti il traffico e che
permetta un idoneo accesso al nuovo insediamento, oltre che alle altre attività già presenti, interventi ritenuti dall’attuale Am-
ministrazione indispensabili a garanzia e tutela della sicurezza della cittadinanza.

Sperando di aver reso più chiaro il quadro della situazione, ricordiamo che il Sindaco i gli assessori competenti sono sempre
disponibili per qualsiasi chiarimento in merito alla gestione del territorio comunale.

Chiara Catella
Assessore Ed. privata, Urbanistica, Territorio 

Tutta la verità su Gaggiolo: l’ass. Catella «rettifica» il
volantino del gruppo Lega Nord Cantello

Marcello Guglielmo
ACD Cantello Calcio

associazione sportiva dilet-
tantistica A.C.D. Cantello Cal-
cio è ormai 67 anni che

opera sul territorio. Anche quest’anno,
nonostante le difficoltà economiche,
siamo riusciti a iscrivere ben 7 categorie
con circa 100 ragazzi iscritti provenienti
quasi tutti da Cantello e paesi confi-
nanti:
Piccoli Amici (2010/09/08)
allenatore/educatore Ferrarotto Filippo
Pulcini 1° anno (2007)
allenatore/educatore Andriolo Mattia
Pulcini 2°/3° (2006/05)
allenatore/educatore Ferrarotto Filippo
Esordienti misti (2003/04)
allenatore/educatore Mirante Manuel
Giovanissimi (2002/01)
allenatori/educatori Cataldo Amedeo,
Pizzuto Luca
Juniores (1997/98)
allenatore/educatore Bianchi Pietro
Prima squadra
(che milita in Seconda Categoria), 
allenatore Saccomanno Vincenzo.

Siamo un’associazione che ha come
obiettivo primario il creare un ambiente
accogliente e positivo per una sana cre-
scita psico/fisica  dei ragazzi con l’inse-
gnamento dell’attività motoria
utilizzando il pallone come strumento
stimolante. Il gioco del calcio negli ul-
timi anni viene sempre più visto dai ge-
nitori come sport ineducato, aggressivo
e finalizzato solo alla competizione. 
Noi vogliamo far divertire i ragazzi in-
segnando a giocare a calcio e creare
gruppi di amici che possano crescere
insieme. Per noi è fondamentale creare
formule di collaborazione con tutte le

realtà presenti sul territorio sia privati
che pubblici, chiunque è interessato a
dare un aiuto di ogni genere alla nostra
associazione è il benvenuto. 
Il Consiglio Direttivo è così composto:
Presidente: Palermo Antonio
Presidente Onorario: Riva Sauro
Vice Presidente: Cozza Franco
Vice Presidente Guglielmo Marcello
Consiglieri: Fontibonese Simone, Leo-
nardi Patrizio, Mirante Manuel,
Santoro Angelo, Crisafulli Giu-
seppe.
Responsabile settore giovanile: Ferra-
rotto Filippo.
Sabato 29 agosto abbiamo organizzato
un OPEN DAY per presentare tutte le
persone e gli atleti partecipanti alla sta-
gione sportiva 2015 – 2016, ringraziamo
tutte le persone presenti, genitori, so-
stenitori, simpatizzanti, e i rappresen-
tanti dell’Amministrazione Comunale. 
Venite a conoscerci, vi aspettiamo. 

Sede e Campo Sportivo: 
Via S. Rita da Cascia, 1 - 21050 Cantello
Tel. & Fax 0332 - 417306

L’

Forza Cantello. 
Ricominciamo insieme!
Cantello calcio: al via la nuova stagione sportiva

La formazione della prima squadra
al completo con il Vice Presidente
Cozza e l’allenatore Saccomanno

In basso: il Vice Sindaco Rivolta con
il Presidente onorario Sauro Riva

foto Cantello Calcio
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L’altra campana
Gruppo consiliare “Insieme per Cantello”

ari concittadini, 
ci spiace dover ancora una
volta segnalare il comporta-

mento contraddittorio dell’attuale Am-
ministrazione, molto attenta nelle
dichiarazioni di intenti a salvaguardare
i principi della vita democratica, ma
non altrettanto coerente quando si
tratta di porli in pratica.
E così, nonostante le nostre molteplici
richieste formulate in sede di Consiglio
Comunale e le altrettanto ripetute ras-
sicurazioni in merito fornite dal Sin-
daco e dal Vice Sindaco, il 29
settembre scorso ci siamo ritrovati ad
essere convocati con soli 3 giorni di
anticipo domenica compresa.
Ancora una volta – non essendoci
stato concesso un congruo preavviso
per poter leggere le numerose carte
preparatorie del Consiglio, documen-
tarci e predisporre i nostri interventi –
siamo stati limitati nella possibilità di
esercitare in pienezza il ruolo e le fun-
zioni istituzionali attribuitici dai citta-
dini cantellesi.
Se è pur vero infatti che la maggio-
ranza ha, da sola, i numeri per gover-
nare (come è giusto che sia) e persino
per svolgere regolarmente i Consigli
Comunali, di sicuro non si potrebbe
dire che una tale eventualità rappre-
senti la migliore espressione dei prin-
cipi di correttezza, trasparenza e
democraticità ai quali dovrebbe essere
sempre improntato l’agire di ogni Am-
ministrazione Pubblica.
Detto questo passiamo a quello che
rappresenta il documento principe di
ogni buona Amministrazione Locale
per lo svolgimento del proprio man-
dato istituzionale: il Bilancio di Previ-
sione 2015 e la Relazione Previsionale
e Programmatica per il triennio 2015-
2017. In realtà, fatto salvo ed apprez-
zato l’enorme lavoro svolto dalla
Responsabile dell’Area, quello propo-
sto si configura come un mero docu-
mento tecnico senz’anima. Dell’afflato

C

Marcello Soprani, 
Domenico Naticchi,

Giorgio Sali,
Federico Guerriero

Gruppo “Insieme per Cantello”

programmatico ed ispiratore, che
aveva fatto bella mostra di sé poco più
di un anno fa in occasione della cam-
pagna elettorale, non è rimasta alcuna
traccia; soffocato e sepolto sotto una
spessa coltre di tecnicismi ed una mi-
riade di voci codificate nella rigida lo-
gica binaria del “dare-avere”.
Assistiamo quindi al trionfo dell’ordi-
naria amministrazione e della gestione
dell’esistente che rispecchiano l’as-
senza di idealità, finalità e progettualità
– in una parola – di un’autentica mis-
sion dell’attuale compagine ammini-
strativa. E non ci si venga a dire che la
motivazione di tale “desolazione” sta
nella cronica mancanza di fondi per-
ché, di questi tempi, non è da tutti i
Comuni poter disporre di un quinto
del proprio bilancio annuale (nel no-
stro caso stiamo parlando di quasi 850
mila euro!) per gli investimenti.
Lasciamo poi alla cittadinanza il com-
pito di valutare se – nell’attuale con-
giuntura – fosse poi così necessario e
prioritario destinare il 25% di tali ri-
sorse al rifacimento del campo di cal-
cio e delle relative tribune o se,
restando in ambito sportivo, si sarebbe
potuto cogliere l’occasione per poter
finalmente pensare, in un’ottica di in-
vestimento pluriennale e sfruttando gli
appositi bandi e finanziamenti regio-
nali e nazionali, alla realizzazione di
una nuova palestra, infrastruttura da
cui il territorio e la comunità cantellesi
avrebbero potuto indubbiamente trarre
maggior beneficio. 
Riprendiamo infine un argomento già
affrontato nello scorso numero del pe-
riodico comunale per darvi conto delle
iniziative messe in campo dal nostro
gruppo nell’intento di correggere le
evidenti storture presenti nel piano
edilizio per Gaggiolo.
Lo scorso 14 agosto il nostro gruppo
ha presentato infatti delle osservazioni
al Piano Attuativo adottato a maggio-
ranza dal Consiglio Comunale del

28/05/2015  con rettifica al PGT non
costituente variante. Ponendoci in una
prospettiva collaborativa, abbiamo in-
teso riassumere tutte le situazioni che
meritano ripensamenti e modifiche al
fine di migliorare la qualità urbana e
non solo:
1) la nuova rotatoria prevista in Via Lu-
gano andrà quanto prima verificata in
apposita sede Provinciale con il re-
sponsabile del settore viabilistico poi-
ché appare inadeguata ai flussi di
traffico che dovrà sostenere;
2) sarà necessario specificare che le
opere di urbanizzazione lungo la Via
Elvezia (allargamento della sede stra-
dale, formazione di marciapiede, sosti-
tuzione dei vecchi pali in cemento
della rete elettrica ed interramento dei
cavi), sono di competenza dei proprie-
tari delle aree onde evitare che, in un
prossimo futuro, esse restino in capo
al Comune, ossia a tutti i cittadini con-
tribuenti;
3) si dovrà salvaguardare, come da du-
plice sentenza del tribunale, la preesi-
stente strada privata impedendo illeciti
sconfinamenti anche perché, come sta-
bilito dalla Legge Regionale N.12/2005,
un Piano Attuativo non può compor-
tare procedure espropriative;
4) nell'elaborazione del progetto non
si è tenuto conto dell'esistenza di una
condotta fognaria pubblica e, ancor
più, sono stati previsti ben due scivoli
carrai contrapposti che interferiscono
palesemente con detto tratto fognario.
Sarà pertanto necessario individuare
una fascia di almeno 3 metri di lar-
ghezza da assoggettare a servitù di
transito per mezzi pesanti al fine di
poter intervenire sulla fognatura in
caso di occlusioni o di manutenzioni
con contestuale eliminazione degli sci-
voli carrai in progetto;
5) andrà assolutamente corretto l’im-
proprio aumento dell'altezza degli edi-
fici da 6,5 a 8,5 metri, intervenuto
durante l'Iter di approvazione del

Piano Attuativo (e neppure richiesto a
suo tempo dalla proprietà). L'altezza
degli edifici, prevista dal P.G.T. in mt.
6,50, rispecchia infatti fedelmente la
volontà dell’Ente Locale di rispettare lo
“skyline” degli edifici di vicinato. 
La motivazione di mero errore mate-
riale di trascrizione (addotta dall’Am-
ministrazione per giustificare l’aumen-
to), si potrebbe quindi configurare
quale vizio amministrativo con il con-
seguente rischio di impugnazione
dell’atto di fronte al Giudice ammini-
strativo e successiva richiesta di so-
spensiva cautelare dei lavori.
Prima di salutarvi, desideriamo ringra-
ziare la dott.ssa Nicoletta Danese per
l’impegno profuso nel suo anno di in-
tenso lavoro presso l’Istituto Compren-
sivo di Cantello ed anche per
l’attenzione e la cortesia istituzionale
che ha voluto riservare ai Consiglieri
di Minoranza informandoci e invitan-
doci alle diverse iniziative organizzate
dalla Scuola.
Nel contempo è con vero piacere che
diamo il benvenuto a Cantello alla
nuova Dirigente la Prof.ssa Silvia Della
Moretta con l’augurio di buon lavoro
e proficua integrazione e collabora-
zione col territorio cantellese così ricco
e vivace dal punto di vista sociale e
culturale. E per restare in tema di
scuola rimandiamo i lettori all’altro ar-
ticolo politico di minoranza per un ap-
profondimento di una questione ad
oggi poco chiara: la scelta dell’Ammi-
nistrazione di modificare il servizio di
trasporto per gli alunni. 
Un cordiale saluto e a presto.

Predicano bene e razzolano male
Lega Nord Cantello

on deliberazione della
Giunta Comunale n.55 del
1.09.2015 l’attuale Ammini-

strazione ha provveduto a istituire per
l’anno scolastico 2015/2016 il Servizio
Pedibus con relativa approvazione
della “Carta dei Servizi”.
I principi e le finalità elencate nella
Carta dei Servizi sono sicuramente
condivisibili perché ovviamente il tutto
è volto a promuovere l’attività fisica
nell’età evolutiva con conseguenti be-
nefici per la salute.
Tuttavia, questa decisione ha portato
un certo malcontento tra alcuni geni-
tori che si sono trovati, improvvisa-
mente e senza preavviso, ad essere
privati del servizio di Scuolabus in
quanto lo stesso verrà istituito unica-
mente che per i bambini di Gaggiolo.
Il progetto Pedibus non può partire
semplicemente con l’approvazione di
una delibera ma deve passare attra-
verso il coinvolgimento dei genitori e
delle istituzioni scolastiche, concor-
dando per esempio delle assemblee
d’istituto o di classe per presentare
l’iniziativa e sensibilizzare genitori e in-
segnanti. Andrebbe presentato inoltre
agli alunni e ai genitori un questiona-
rio per conoscere dove e come si
muovono i bambini e verificare la loro
disponibilità a questo progetto. E’ ne-
cessario infine fare un’analisi dei per-
corsi attraverso il coinvolgimento della
Polizia Locale per individuare quello
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Giorgio Sali,
Peppino Riva

Lega Nord

ottimale e più sicuro per i bambini
portandolo poi a conoscenza dei geni-
tori prima di arrivare alla definizione
dello stesso.
Tutto questo, a nostro parere, non è
stato fatto e ovviamente diversi geni-
tori non hanno accolto con favore
questa iniziativa che l’Amministrazione
ha calato dall’alto senza un’adeguata
informazione. 
Si dovrà verificare infine l’effettivo be-
neficio in termini di minor inquina-
mento, dato che sentendo le prime
impressioni di diversi genitori, questi
saranno costretti ad accompagnare i
bambini a scuola in macchina perché
tutto sommato risulta più semplice.
Con buona pace dei buoni propositi
ecologisti.

Il Centro Storico di Cantello dovrebbe
essere il biglietto da visita del nostro
paese e invece ci troviamo di fronte a
costruzioni fatiscenti e nel totale ab-
bandono mentre il cittadino comune
giustamente si chiede come mai non si
riesce a intervenire. E’ quanto mai ne-
cessario che il Centro Storico ritorni a
proporre le proprie peculiarità, ritorni
insomma a vivere e ad essere il cuore
pulsante della nostra comunità. Ab-
biamo invece assistito all’emorragia
progressiva di abitanti associata alla
chiusura di negozi, botteghe, esercizi
commerciali. Il problema del recupero
dei centri storici è sicuramente uno dei

temi che richiederebbero un approccio
ben diverso da parte della politica a
tutti i livelli di governo, da quello cen-
trale a quello periferico. E’ necessario
fare delle scelte coraggiose per non as-
sistere anche nei prossimi anni al con-
tinuo sfruttamento e al consumo di
suolo agricolo perché ovviamente è
più conveniente.
Come avevamo già affermato nelle no-
stre osservazioni al PGT, riteniamo che
la normativa sui nuclei antichi presenti
delle linee guida di carattere generale,
ma nel suo insieme non un progetto
completo di riqualificazione del nucleo
antico in merito all’arredo urbano, alla
viabilità e agli interventi ottimali da
eseguire sui vari edifici: in questo
senso riteniamo sia stato fatto un passo
indietro rispetto al precedente Piano
Programma del Nucleo Antico. Ab-
biamo assistito anche allo scoperchia-
mento di alcuni edifici da parte dei
proprietari per non pagare Imu e Tasi,
in quanto diventano unità collabenti,
esentasse perché non producono red-
dito. Questa operazione ha reso an-
cora più spettrali questi edifici oltre a
renderli oltremodo pericolosi perché le
infiltrazioni di acqua piovana possono
portare nel tempo a cedimenti e a
crolli. Nel Programma elettorale dell’at-
tuale Amministrazione, fin dal 2009,
era previsto l’avvio del recupero dei
Centri Storici ma dopo sei anni non
possiamo far altro che costatare che
nulla è cambiato.

veicolare saranno posti in via Tur-
coni ed in via Milano.
Oltre a ciò, per quanto riguarda le
grandi opere di rilevanza sovracomu-
nale che interessano il territorio di
Cantello (Pedemontana, ferrovia Ar-
cisate-Stabio, cave nella valle della
Bevera e discarica di inerti e frantoio
nel territorio di Stabio nei pressi del
centro abitato di Gaggiolo) volevo
darvi gli ultimi ragguagli.
Mentre su Pedemontana non vi sono
importanti comunicazioni, se non la
circostanza già nota che il secondo
lotto che collegherebbe la superstrada
che oggi raggiunge l’Iper di Varese
con il valico del Gaggiolo non è stata
finanziata dal CIPE (ragion per cui
non è previsto a breve alcun tipo di
intervento sul nostro territorio), im-
portanti novità riguardano la Arci-
sate- Stabio. Dopo l’affidamento da
parte di Rete Ferroviaria Italiana alla
società nuova appaltatrice SALCEF (in
sostituzione della precedente Ing.
Claudio Salini), infatti, i lavori sono
ripresi praticamente a pieno ritmo e,
salvi ulteriori imprevisti che a questo
punto mi sento di escludere, l’opera
sarà terminata e funzionante nei
tempi previsti per la fine dell’anno
2017. 
Sarà mia premura informarvi pron-
tamente allorché i lavori interesse-
ranno le strade della nostra frazione
di Gaggiolo. Sicuramente dovremo
far fronte ad alcuni disagi che si pro-
trarranno per alcune settimane con-
seguenti al taglio sia della strada
provinciale, sia della via Lugano nei
pressi della grande rotonda di Gag-
giolo.
Per quanto riguarda la nota que-
stione della cava di recupero sita in
valle della Bevera, vi comunico che, a
seguito di quanto previsto dalla Corte
Europea, è in corso di effettuazione il
procedimento di VAS postuma (Valu-
tazione Ambientale Strategica) sul-
l’intero Piano Cave della Provincia di
Varese. Il documento ambientale pre-
disposto dalla Provincia di Varese e
trasmesso a Regione Lombardia ha
previsto, per quanto riguarda la cava
di recupero prevista in Cantello in lo-
calità Tre Scali, uno stralcio dal
Piano per le note criticità ambientali. 
A questo punto occorrerà attendere,
anche a seguito della proposizione
delle osservazioni da parte di tutti i
soggetti interessati, la decisone di Re-
gione Lombardia relativamente alla
proposta della Provincia di Varese. 
Infine, relativamente al deposito di
inerti ed al frantoio che le Autorità el-
vetiche intendono posizionare sul
confine a ridosso della case di Gag-
giolo, Vi ricordo che il Comune di
Cantello non solo si è opposto ferma-
mente a tale intenzione ma ha impu-
gnato in Svizzera avanti il
competente Tribunale cantonale am-
ministrativo tutti gli atti autorizzativi
e siamo ancora in attesa di conoscere
le decisioni di tale Autorità giudizia-
ria. Da ultimo Vi segnalo ancora l’im-
pegno dell’Amministrazione nel
campo del “sociale” con particolare
attenzione rivolta alle disabilità, alle
situazioni di indigenza e di aiuto alle
famiglie più bisognose. È proprio in
quest’ottica che l’Amministrazione co-
munale ha implementato il fondo de-
stinato alle famiglie in difficoltà nel
pagamento degli affitti delle abita-
zioni anche in quelle situazioni che
non erano coperte dall’iniziativa  pro-
mossa da Regione Lombardia. 
Precisato tutto quanto sopra, volevo
ancora far rilevare l’impegno del-
l’Amministrazione comunale al

fianco delle Associazioni del nostro
Comune che in questo periodo estivo
ancora una volta hanno dato prova
di serietà, competenza ed impegno
nell’organizzazione dei vari eventi
culturali di intrattenimento organiz-
zati (fiera dell’asparago, sagra degli
uccelli, festa texana, festa del ciocco-
lato ed innumerevoli altri di minore
risonanza ma di enorme rilevanza
dal punto di vista culturale, educativo
e didattico). Oramai, con l’autunno
incombente e con l’avvenuto inizio
delle scuole, tutti noi Amministratori,
come d’altronde le famiglie e i citta-
dini, siamo impegnati nel portare a
termine concretamente gli interventi
previsti per questo anno e nel pianifi-
care quelli futuri per l’anno 2016. 
Vi posso anticipare che nel prossimo
anno importanti iniziative saranno
portate avanti e che presto avremo
modo di illustrarVi. RicordateVi sem-
pre, comunque, che l’obiettivo princi-
pale mio e degli amministratori tutti
di maggioranza è quello della traspa-
renza e della continua comunica-
zione tra Amministrazione e
cittadini. Siamo convinti che la colla-
borazione tra cittadini e Amministra-
zione in questi ultimi anni è stata
enorme ma siamo anche consapevoli
che i risultati migliori sono quelli che
ancora non sono stati ottenuti. Il no-
stro impegno è serio ed al vostro
fianco. 
Un caro saluto.

Il Sindaco
Avv. Gunnar Vincenzi

Editoriale
SEGUE da pagina 2
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Il Giornale dei Ragazzi
Tutti in classe!

unedì 14 settembre 2015…
La sveglia, dopo tanti mesi
di silenzio, squilla con voce

gracchiante alle 7.00 in punto! In molte
case di Cantello e dintorni si odono le
urla di mamme e papà che ci invitano
ad alzarci: oggi si ritorna a SCUOLA!
L’estate è davvero volata. Le giornate
sono passate veloci tra divertimento,
uscite con gli amici, mare, monti. Ed
ora ci ritroviamo, senza nemmeno es-
sercene accorti, dietro questi freddi
banchi! Ma c’è una grande novità:
siamo in seconda!!! Abbiamo trascorso
una mattinata leggera; i professori ci
hanno accolto proponendoci di aiutarli
a programmare insieme l’anno scola-
stico. Partendo da una scheda e da al-
cune domande, abbiamo cercato di
individuare le nostre aspettative e i no-
stri propositi per la seconda e poi ab-
biamo realizzato un cartellone con i
nostri pensieri. Cosa ci aspettiamo per
quest’anno? Sarà sicuramente un anno
più impegnativo dello scorso, le mate-
rie saranno più difficili ed approfon-

L dite, ma siamo anche più maturi e
quindi pronti per affrontare nuove
sfide! E i propositi? Sono quelli che gli
studenti di tutto il mondo fanno ad ini-
zio anno, ma che poi faticano a rispet-
tare: stare più attenti, non
chiacchierare durante le attività didat-
tiche, conseguire voti più alti, seguire
anche le lezioni noiose, non distur-
bare… Ce la faremo?  Proveremo a
mantenere gli impegni presi oggi; non
sarà facile, ma se vogliamo crescere ed
imparare dobbiamo metterci in gioco
con tutto il nostro impegno e con tutta
la nostra costanza. Fortuna che, men-
tre ci arrovelliamo pensando a come
affrontare il nuovo anno scolastico,
suona la campanella dell’amato inter-
vallo! Una massa di studenti nuovi e
vecchi invadono i corridoi per fare me-
renda, per salutare i compagni che
non si vedono da un po’ e per chiac-
chierare.Qualche aspetto positivo c’è
anche a scuola! La mattinata riprende:
bisogna scrivere l’orario, il materiale da
acquistare, i primi compiti per casa: in-

Teniamo il mondo pulito!
nche quest’anno le classi se-
conde della scuola seconda-
ria di primo grado hanno

partecipato alla manifestazione “Pu-
liamo il mondo” promossa da Legam-
biente.
Lo scorso sabato 26 settembre, infatti,
di buon ora, noi alunni delle seconde
ci siamo recati in Valsorda, accompa-
gnati sia dai nostri docenti che dal
maestro Massimo e la maestra Enza,
rappresentanti di Legambiente, per pu-
lire la strada e il suo limitare.
Con guanti, pettorina, cappellino giallo
e muniti sacchi per la raccolta dei ri-
fiuti, ci siamo incamminati. Siamo ri-
masti subito colpiti dalla quantità e
dalla varietà di rifiuti che abbiamo tro-
vato: scarpe rotte, biancheria intima,
vestiti, pentole, bottiglie di vetro, sac-
chetti di plastica, pezzi d’auto, pia-
strelle, lattine, una macchina per cucire
e una decina di vecchi televisori!
Sembra impossibile che anche nel no-
stro bel paesino ci siano ancora per-
sone che buttano ciò di cui non hanno
più bisogno ai bordi della strada e in
mezzo ai prati che la costeggiano…

A Tutti siamo consapevoli che tenere pu-
lito l’ambiente che ci circonda non è
solo un dovere proprio dei cittadini
ma è anche un modo per rispettare la
natura.
Tutti sappiamo che non bisogna spor-
care: ci viene insegnato fin da piccoli
dai nostri genitori che non si deve get-
tare la carta a terra, non si devono im-
brattare i muri, che bisogna usare i
cestini e addirittura imparare a fare la
raccolta differenziata…eppure anche
molti adulti non si fanno problemi a
scaricare rifiuti ovunque…
Questa esperienza ci ha aiutato a riflet-
tere sui danni che i comportamenti
sbagliati provocano…
E noi che abbiamo “pulito il mondo”
ci sentiamo di dire a gran voce: “Te-
niamo pulito il mondo”…l’ambiente
intorno a noi è la nostra casa e nes-
suno vorrebbe vivere in un’abitazione
sporca e piena di rifiuti!!!

Una splendida avventura a Parigi
hi non ha mai sentito parlare
dei Campionati dei Giochi
Matematici? 

Organizzati dell'Università Bocconi di
Milano, sono ormai diventati un ap-
puntamento fisso anche per la nostra
scuola: un'esperienza divertente che
ha consentito a uno dei nostri compa-
gni di classe di partecipare alla finalis-
sima internazionale di Parigi per
confrontarsi con i migliori di tutto il
mondo. 
Giacomo De Dominicis, alunno della
3A della scuola secondaria di primo
grado, lo scorso agosto è volato nella
capitale francese per partecipare alla
gara conclusiva insieme ad una settan-
tina di alunni provenienti da varie parti
del mondo (15 erano la nazioni tra cui,
oltre a Italia e Francia, paese ospitante,
anche Canada, Giappone, Tunisia, Al-
geria, Polonia, Ucraina, Belgio, Sviz-
zera e tante altre ).
Le tappe che Giacomo ha percorso per
giungere a questo traguardo sono state
diverse.
In primo luogo, dopo aver vinto i Gio-
chi d’autunno tenuti in inverno a
scuola, Giacomo ha partecipato alle
semifinali nazionali dei Giochi Mate-
matici, a Varese, presso Università
dell’Insubria classificandosi al 2° posto
su circa 500 iscritti alla categoria C1, ri-
servata agli alunni delle classi 1 a e 2a
della Scuola Secondaria di 1° grado. 
I primi 20 classificati hanno quindi
avuto accesso alla finale di Milano,
svoltasi lo scorso 16 maggio all’Univer-
sità Bocconi. In questa occasione il no-
stro compagno si è classificato
secondo guadagnandosi così un posto
nella rosa della Nazionale Italiana dei
Giochi Matematici per la finale inter-

C nazionale di Parigi.
Per prepararsi ad una così importante
competizione, Giacomo, insieme agli
altri 21 componenti della Nazionale
Italiana dei Giochi matematici, si è al-
lenato, nel mese di luglio, a Caldè di
Castelveccana (VA); allo stesso tempo
ha partecipato al festival della matema-
tica denominato “Tutto è numero”,
classificandosi ancora al 2° posto. 
Il 27 e il 28 agosto si è svolta la com-
petizione finale che prevedeva due
test di 11 esercizi ciascuno: Giacomo
ha chiuso la finale con un più che di-
gnitoso 23° posto!!
Al suo rientro a scuola gli abbiamo
chiesto le sue impressioni relative al-

l’avventura parigina. 
Giacomo ci ha confidato: “É stata
un’esperienza davvero fantastica che
auguro a tutti di vivere. Sarà molto dif-
ficile partecipare nuovamente alla Fi-
nale Internazionale di Parigi, ma spero
tanto di riuscirci! È davvero bella la
sensazione che si prova ad indossare
la maglia ed il cappellino della Nazio-
nale!!! E poi ho conosciuto un sacco di
persone, ragazzi e adulti provenienti
da molte parti d’Italia e del Mondo, ed
ho scoperto che la matematica è molto
più divertente di quanto si creda!”
Per noi è stato bello sapere che un ra-
gazzo della nostra scuola è riuscito,
grazie alle sue capacità ed al suo im-
pegno, a raggiungere un traguardo
così alto ed importante.
Non ci resta che dire: bravo Giacomo!!

somma, si ritorna alla solita routine!
Finalmente alle 12.55 suona la campa-
nella della fine delle lezioni: siamo LI-
BERI… ma per poco: da domani la
scuola ci aspetta tutti i giorni!!!

Classe II A

Alunni IIIA e IIIB

Alunni IIIA e IIIB

Momenti di gioia degli alunni dell’Istituto comprensivo di Cantello
foto Andriolo

Si comunica che il prossimo nu-
mero di Cantello in Comune è
previsto il 20 novembre 2015.

La data di chiusura per gli arti-
coli e le inserzioni verrà comu-
nicata successivamente alle
associazioni e ai gruppi politici
dalla redazione.
Gli articoli vanno mandati al
seguente indirizzo email:

cdr.cantelloincomune@gmail.com

Giacomo De Dominicis alla
finale di Parigi dei Giochi Matematici 

foto De Dominicis

Foto di gruppo alla fine dell’opera di pulizia in Valsorda
foto Legambiente
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Comune (tel / fax) 0332/419 111 / 0332/418 508
Biblioteca 0332/418 630
Scuola secondaria (media inf.) (tel./fax) 0332/417 845 - 0332/415 633
Scuola primaria (elementare) 0332/417 835
Scuola dell’infanzia “Parco 1°Maggio” 0332/417 715
Scuola dell’infanzia “G. Parenti” 0332/417 276
Asilo nido “Primo Nido” 0332/414 028
Centro anziani 0332/418 636
Ufficio parrocchiale 0332/417 764
Enel (sede di Varese) 0332/297 111
Acquedotto 0332/290 223

Utenze 0332/290 239
Guasti 0332/335 035

Metano (pronto intervento 2i Rete Gas) 800 901 313
Nettezza urbana 0332/290 303
Carabinieri (stazione di Viggiù) 0332/486 101
NUMERO UNICO EMERGENZE 112
Polizia municipale Cantello 0332/419 124

348/828 8152 / 349/831 3009
Farmacia Vespertino 0332/417 725
Croce Rossa 0332/281 000
SOS Malnate 0332/428 555
Guardia medica 0332/917 073
Protezione civile / servizio disinfestazione 347/501 4050
Ass. Auser Filo d’argento 0332/419 123
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I Sante Messe Orario
PRE-FESTIVI
Chiesa San Bernardino (Gaggiolo) ore 17.30
Chiesa Parrocchiale ore 18.30
FESTIVI
Chiesa Parrocchiale ore 08.30 / 10.00
Chiesa San Giuseppe (Cantello) ore 09.15
Chiesa San Giorgio (Ligurno) ore 11.30 / 18.00

Cimitero Orario
ORA SOLARE dalle 07.30 alle 18.00
ORA LEGALE dalle 07.00 alle 21.00

Discarica (Via Lugano) Orario
DAL 1°MAGGIO AL 31 OTTOBRE

LUN / MER dalle 14.00 alle 18.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 11.30
VEN dalle 14.00 alle 18.30
SAB dalle 08.30 alle 11.30

dalle 14.00 alle 18.00

DAL 1°NOVEMBRE AL 30 APRILE
LUN / MER dalle 14.00 alle 17.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 12.00
VEN dalle 14.00 alle 17.00
SAB dalle 08.30 alle 12.00

dalle 14.00 alle 18.00

Popolazione residente al 30/09/2015: 4.696 maschi: 2.286
femmine: 2.410

Periodo dal 1/06/2015 al 30/09/2015
nati: 9 deceduti: 18
immigrati: 83 emigrati: 67 famiglie residenti: 1.950A
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LI Ufficio Giorni Orario

Anagrafe LUN 10.00 / 12.30
MAR 16.00 / 18.00
MER/GIO/VEN/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio Tributi MAR 16.00 / 18.00
GIO/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio Tecnico MAR 16.00 / 18.00
GIO/SAB 10.00 / 12.30

Segreteria Carta Sconto MAR 16.00 / 18.00
GIO 10.00 / 12.30
SAB MATTINA su appuntamento

Polizia Locale MAR 17.00 / 18.00
GIO/SAB 10.30 / 12.30

Servizi Sociali MAR 15.00 / 17.00
GIO 10.00 / 12.30
SAB MATTINA su appuntamento

Biblioteca MAR/GIO 14.00 / 18.00
VEN 10.00 / 12.00
SAB 09.00 / 13.00

Ufficio Protezione Civile MAR POMERIGGIO su appuntamento
SAB 10.00 / 12.30
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I Avv. Nicola Gunnar Vincenzi

Sindaco e capo del personale
riceve il sabato dalle 08.30 alle 12.30 e su appuntamento

Geom. Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici e Grandi opere
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Geom. Chiara Catella
Assessore al Territorio, Urbanistica e Edilizia privata
riceve il martedì pomeriggio e sabato mattina su appuntamento

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, Tributi e Commercio
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Silvana Caccia
Assessore Servizi alla Persona, Servizi educativi e ricreativi
riceve il martedì dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato dalle 09.00 alle 11.30

Vittorio Piazza
Consigliere comunale con delega alla Cultura, Sport e Tempo libero
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Renato Manfrin
Consigliere comunale con delega alle Politiche giovanili
riceve il sabato dalle 10.00 alle 11.00 su appuntamento

Genziana Malnati
Consigliere comunale con delega all’Istruzione
riceve il martedì pomeriggio su appuntamento

Francesca Urru
Consigliere comunale con delega agli Affari generali
riceve su appuntamento
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E Medico Giorni Orario
Baj Ambrogio LUN/MER/VEN 16.30 / 19.00
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 10.00 / 12.30
tel. 0332/418361 - ambrogio.baj@crs.lombardia.it

Sinapi Dario LUN/MER 16.00 / 19.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 09.00 / 11.30 - 11.30 / 12.30*
tel. 335/224305 VEN 14.30 / 16.30*
(per app. e ricette 08.30/09.30 - 333/4239425) dario.sinapi@crs.lombardia.it

Zanzi Laura LUN/MER 09.00 / 13.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 16.00 / 18.00* - 18.00 / 19.30
tel. 0332/488750 VEN 09.00 / 12.30*
(per app. 08.00/08.40 - 347/2945747) laura.zanzi@crs.lombardia.it

Premoli Carlo LUN 10.00 / 12.00
Via Roma, 3 - Cantello MAR 17.00 / 19.00*
tel. 338/3990749 MER 16.30 / 18.30

GIO 10.00 / 12.00*
VEN 15.30 / 17.30*

Studio pediatrico Andreoletti
Via Fornaci, 30 Besano - tel. 0332/917064 - 0332/917483
Si riceve SOLO su appuntamento. Gli orari per prenotare le visite sono:
- dalle 08.00 alle 10.00 per visite per patologie acute;
- dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 per visite non urgenti.

* in questi orari, i dottori ricevono SOLO per appuntamento.

Marchi
o

logotipi?

Biglietti
da visita?

Depliants,
brochures,

flyers?

Giornali?

Riviste?

Libri
o

copertine?

Siti
internet?

Pubblicazioni
digitali?

Massimo Avini
studio grafico

Nessun
problema.

Nessun
problema.

Via Volta 9/N - 21050 Cantello (VA)
tel. +39 0332 1693790 - cell. +39 348 5120588
www.maxstudiog.com - max_ad@maxstudiog.com 


